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PARTE UFFICIALE ORDINE DEI SS. MAURIZIO EJ.A22ARO

S. M. si compiacqu¢ nominare zelfOrdinedei§ú. Raw

Domenica all'una pomeridiana le LL. EE. gli Ambascia-
tori accreditati presso S. M. il Re, e i capi delle Missioni
estere furono ricevuti dalle LL. MM. il Re e la Regina in
solenne udienza col cerimoniale consueto per gli augurii
del capo d'anno.

Ieri, primo giorno del nuovo anno, gli Ecc.mi Cavalieri
dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata;
Le LL. EE. i Presidenti del Senato del Regno e della

Camera dei Deputati colle Commissioni elette dall'uno e

dall'altro ramo del Parlamento ;
I Ministri Segretari di Stato;
I Grandi Ufficiali dello Stato;
Il Presidentoe i naputwrinma-Lítan 4.

Il Primo Presidente il Procuratore genefaÌe p ÍS De-
putazione della Corte di cassazione;
Il Presidente colla Deputazione della Cožte g eonti;
Il Presidente, l'Avvocato generale, e la Deputazione del

Tribunale supremo di guerra e marina ;
I Primi Presidenti, i Procuratori generali e le Deputa-

rizio e Lazzaro:

Di Suo motoproprio:
In udienza del 29 luglio 188¾

A grand filziale :
Malvano comm. Giacomo, direttore generale degli affarLyo.
litici al Ministero degli Affari Esteri.

Sulla proposta del Primo Segretario di S. M. pelGran
Magistero Mauriziano:

Con decreto del 2Aluglig 1882:
A commendatore:

Bonardi sacerdote cav. Stefange ispettare delleMedegli
Asili infantil¥ dell'Ordige Maunisinga

gnHa propogta déhMiniBÉEG dBIQ¾ RSIK

Bergamaschi dot cav. Giovanni, sottógtelbtio, todocatois
riposo.

Con decreto del 10 agosto 1882:
A eavaliere:

Ávignone cay. dott. Giuseppe, consigliere di Preibttora, cob·
Iocato a riposo.

zioni della Corte d'appello e dei Tribunale civile e corre-
zionale col Procuratore del Re;

ORDINE DELIA CORONA D'ITALIAGli Ufficiali Generali, Colonnelli, Tenenti Colonnelli, Mag-
giori, Capi corpo e Capi servizio dell'Armata di terra e di S. M. si complacque nonstnare neif0rdfwe delleCVone
mare i . ¢Italia :
Il Prefelto, il Consiglio di Prefettura, la Deputazione e Sulla proposta del Ministro dell'Intano:

Presidenza provinciale ; Con decretoAel 19 giugno 1882:
Il Rettore e Deputazione dell'Università di Roma;
Il jiindaco e la Deputazione del Consiglio comunale, fu-

road successivamente ricevuti in udienza solenne dalle
LL. MM. il Re e la Regina, alle quali espressero le felici-
tazioni e i voti per la prosperità della Reale Famiglia.
La sera fu tenuto a Corte un pranzo di gala coll'inter-

vento dei Grandi Ufficiali dello Stato, delle Autorità e dei

A cavaliere:
D Nicola Gaspare, sindaco di Grantola (Òomoþ
Attoma Michele, notaio, di Bari.

Ferando dott, Michele, di Acri (Cosenza).
Acquaviva notaio Giuseppe, consigliere comunale diM

letta (Bari).
Perron Giovanni Grato, sindacoÀi La Thuille (ToriBO)·
Grillo Zaverio, già sindaco di Vigazzolo (Alèssándria).

componenti le Case Civili e Militari delle LL. MM.
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LEØGI E DEGRETI

I, Munero IIA¾ (S rie :P) della R:tecolla u//i::iale dell3 leggi e
/ 7 decreti del R3gno conliene la seÿ«ente legge:

URBERTO I

per grazia di Blo e per volontà della Mailoño *
RE D'ITALIA

,

Il Senato e 1:i Cainèra dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art.1. È data facoltä al Governo di sospendere a favore dei
çontrihŠnti la riscossione della quirita e della sesta rata

1882, e dalle sei rata del 1883 della imposta erariale sui ter-
ren,i, danney,giati in causa delle inondazioni dell'autunno
1882, compresÏ 'néi chinuni delle provincie venete indicate
nel prospetto' A.
Parimente 4 data fatolti al G,overno di sospendere a fa-

voro dei contribuenti la riscossione della sesta rata 1882, e
delle sai rate 1883 dell'imposta erariale sui terreni danneg-
giati in causa delle dette inondazioni e compresi nei comunt
delië provincie venete indicati nel prospetto B.
Lo stesso beneficio potrå essere -àtkordato dal Governo,

Aon,Jacorrenza dalla prima rata del 1883, per i terreni dan-
nogglaii iË¾ltri cáunÜdelle provincie verete e Iombarde,
she, jar e,rrore fpsséro stati omessi, o che ià seguito ad ul-
teriog°indagini si riconoscesse trovarsi nelle riedesime cou-
dizioili. Tali comuni saranno indicati con decreto Reale,
seniith le Depufakioiii provinciali.
Afi. 2. Entro un mese dalla pubblicazione della legge o;
eÌ; decreto Rèale, ed a cura, della Regia Amministra-
zioge sarå compilato, pubþlicato e depositato hèlla segre-
teria lÍ ogni coniûne un elenco dei contribuenti del co-
mu ai quali fu accordata la sospensione dell'imposta, con
le zioni catastali dei fondi danneggiati in causa delle
I 10111. "

tribuenti danneggiati non compresi nell'elenco po-
trag reclamare, entro i successivi trenta giorrii per es-
sera µnmessi al beneficio della sospensione della prima
da dieP1883; ad una Commissione provinciale, costituita
dal jrgtendente di finanza che la presiede, da un ingegnere
dell'gglicio del Genio civile e da un deputato provinciale
nominato dalla Deputazione provinciale. I reclami potranno
essere pt•odottú per mezzo del sindaco.
Accolti i reclamí, l'intendente di finanza ordineri, se non
Vfi jicorso, la sospensione e la restituzione della tassa che

fosse stata pagata.
E riservato in ogni caso, tanto all'agente deÍle imposte,

quanto al contribuente, il ricorso al Governo.

Art. 3. L'importo delle rate sospese per effetto dei pre-
cedenti .atticoli sark ripartito, salvo il disposto dell'art. 5,
in diciotto eguali rate che saranno aggiunte per un terzo

alle rate da scadere nell'a.nno 1885, per un altro terzo a

quelle da scadere nel 1886, e per il résiduo a quelle da

scadere nell'anno 1887.
: Art 4. I contribuenti non danneggiati, a favore dei quali
fu sospesa la riscossione delg quinta rata dell'imposta era-

riale sui terieni pel 1882, spiio abilifati a liagarla a rate
egyli in aggiunta a quelle liimestrali del 1883.
Art. 5. In aggiunta af titoli di sgravio stabiliti dalle norme

Vigenti per i terreni perenti in tutto od in parte o che hanno
per luto la potenza od attivita produttiva, si provvedera

entro l'anno 1883 con ulteriori disposizioni legislative a

fornire i modi di rettificazione di estimo dei terreni, dove
fosse accertato che per effetto delle inondazioni sia resa

necessaria la trasformazione della coltura del fondo ; a

prorogaré la sospensione del pagamento dell'imposta, qua-
lora per la stessa causa il fondo continuasse a rimanere per.
più hingo tempo improduttivo ; ed a determinare i casi in
cui per la perdita dei prodotti sia da far luogo allo sgra-
vio di tutte o di alcune rate d'imposta la cui riscossione fu
sospesa. - N
Art. 6. I ricorsi, i documenti, gli estratti catastali, le ve-

rifiche e gli atti tutti occorrenti per gli sgravi e la sospen-
sione d'imposta a favore dei danneggiati in causa delle
inondazioni nei comuni di cui l'art. 1, saranno redatti in
carta libera, e rilasciati e compiuti gratuit unente.
Art. 7. Gli esattori comunali e i ricevitori del q linquennio

1878-1882 rimangono dennitivamente discaricati di tutto le
somme che in forza della presenta legge non siano state
da essi riscosse.
Art. 8. Per la riscossione dei residui crediti d'imposte

verso i contribuenti danneggiati nei comuni delle provincie
venete è prorogato agli esattori del detto quinquennio a

tutto l'anno 1884 il termine concesso dall'art. 71 della legge
20 aprile 1871, n. 192 (Serie seconda), modificato dalla lêgge
del 30 dicembre 1876, n. 3501 (Serie seconda).
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 27 dicembre 1882.

UMBERTO.
A. 3fAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

PROSPETTO Å.

COMUNI delle provincie eenete, nei quali è sospesa, cominciando
dalla quinta rata 1882, 2a riscoss¡one della imposta erariale
sui terreni, a causa delle inondazioni.

Provincia di Padova.

Agna - Arre- Arzergrande - Bagnoli - Bovolenta -
Brugine - Candiana - Carceri - Casale di Seodosia -
Castelbardo - Conselve - Cadevigo -- Corrozzola - Cur-
tarolo - Fontaniva- Grantarto - Legnaro - Limena -
Magliardino S. Vitale - Masi - MerÍara - Mestrino -

Noventa - Padova - Piacenza - Piazzola - Piove -

Polverara- Ponte S. Nicoló - Pont31ongo- Ponzo- Poz-
zonovo - Rubano - S. Angelo di Piove - S. Giorgio in
Bosco - S. Margherita - S. Urbano - Solesino - Stan-

gliella - Terrassa - Veggiano - Vighizzolo - Villa

Estense.

Provincia di Rovigo.
Adria - Bagnolo Po - Bergantino - Bosaro - Bot-

trighe - Castelguglielmo- Castelnuovo --Canaro - Ce-
neselli - Cerignano - Contarina - Crespino - Donada
- Ficcarolo - Fiesso - Frassinelle' - Gaiba - Garello
- Giacciano - Guarda Veneta- Loreo - Massa - Me-
lara - Occhiobello - Papozze - Pincara - Polesella -
Pontecchio - Rosolina - Salara - Stienta - S. Apolli-
nare - Trecenta -- Villanova Marchesana.
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Provincia di Treviso.

Breda - Cessalto- Chiarano- Fontanelle - Gorgo -
Mansuè - Maserada - Meduna - Motta - Oderzo- Or-

melle - Ponte di Piave - Portobuffolè - Salgareda -
S. Biagio di Callalta - Susegana - Zenson.

Provincia di Udine.

Pascian - Prata - Pravisdomini - Vallenoncello.
Provincia di Venezia.

Cabianca (frazione di Chioggia) - Campolongo - Cam-

ponogara - Cavarzere - Cavazuccherina - Ceggia -
Cona - Fossð - Grisolera -Noventa - S. Doni- S. Stino
- Torre di Mosto.

Provincia di Werona.

Angiari - Arcole - Badia Calavena - Belfiore - Ëel-
luno Veronese - Brentino - Casaleone - Castagnaro -
Cerea - Colognola ai Colli- Dolcè - Isola Rizza - Le-
gnago - Oppeano- Palù- Pescantina - Ronco all'Adige
- Roverchiara - S. Martino Buonalbergo - S. Michele

extra - S. Pietro di Morubio - Verona - Villa Barto-

lomea - Zevio.

Visto il Nostro decreto 19 giugno 1870, num. MMCCCC
(parte supplementare), che riguarda la Cassa anzidefta;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Ai termini delle citate deliberazioni 12

maggio, 3 novembre 1880, 5 maggio e 18 séttembre 1881,
è approvato il nuovo statuto organico della Cassa di rispar-
mio di Bra, visto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e det

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Monza, addì 18 ottobre 1882.

UMBERTO.

BERTI.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZAVARDELLI.

Provincia di VP ,enza.

Arcugnano - Arsiero - Arzignano - Bolzano - Bre-
ganze - Bressanvido - Caldogno - Calvene - Camisano
- Cartigliano - Cismon - Costabissara -- Dueville -
Farra - Forni - Grisignano- Grumolo - Isola di Malo
- Laghi - Lastebasse - Longare - Lonigo - Lugo -
Montecchio Precalcino - Montegalda - Montegaldella -
Monticello Conte Otto - Nove - Posina - Pozzoleone-
Quinto - Rotzo- Sandrígo- Sarcedo- Solagna - San-
nazario - Sarego- Tezze - Torri di Quartesolo - Tris-
sino - Valli - Valstagna - Vello - Viceilza - Villa-
verla - Zuliano.

PROSPETTO Ë.

COMUNI delle provincie venete nei quali è sospesa, cominciando
dalla sesia rata 1882, la riscossione della imposta erariale
sui terreni a causa delle inondazioni.

Provincia di Verona.

S. Giovanni Lupatolo - S. Bonifacio.
Provincia di Ÿeûcista.

Concordia -- Caorle - Fossalta di Piave - Meolo -
Musile.

Visto : d'ordine di S. M.
A. MAGLIANI.

Il Nmero DOOXOI [Serie 36 parte supplententare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contieno il se-
guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni adottate nelle adunanze 12 maggio,
3 novembre 1880, 5 maggio e 18 settembre 1881, dalla
Direzione del Monte di Pietà di Bra, amministratrice di·

quella Cassa di risparmio;
Viste le deliberazioni della Deputazione provinciale di Cu-

neo in data 7 giugno 1880 e 7 febbraio 1881;

Il Numero il K20 (Serie 3^) della'Radeelta tefficiale delle leggi e
dei decreti contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per Ÿolontà deHa ¾a2tone

RE D'ITALIA,

Visto il R. decreto in data 15 fagosto 18ß3, che institui
la Scuola di applicazione delle armi di. «artiglieria e del

gemo;
Vista la legge,in dåta 81 ottábre "1873, per modifka-

zione ellä legge still'avanžàihènto"dell'èscácito ;
Vista la legge in data 29 'gigglio"188täàll'épdinamento

del Regio esercito e dei serviii" aipÃndánti dalPAmalini-
strazione della Guerra ;
Visto il R. deËretó in data 18 higlio 188¶, che geter-

mina le tabelle graduali e numeriche di formazione del

Regio esercito e dei servizi dipendenti dall'gministra-
zione della Guerra ;
Considerata la' necessità di introdurre alcune, -modifica-

zioni' nel R. decreto iri data=15 agosto 1863, e nel rego-

lamento che gli fa seguito in data/24'agosto 1863, rela-
tivi alla Seuola d'aþplicazione 'delld 6 ai'mi di artigliería a

genio, per metterli in arinónia éon f leggi e díšposizioni
vigenti;
Sulla proposta del Nostro Ministro dellã Guería,
Abbiamo decretato e degetiamo ;

Art. L La Scuola di applicazione delle armi di artiglieria
e genio, istituita per compiere l'istruzione tecnica dei sot-
totenenti che ëscono dall'Accademia militare, e si destinano
alle armi di artiglieria e del genio, deve essere-frequentata
dai predetti sottotenenti prima di essere ammessi a prestare
servizio nelle armi preindicate.
Art. 2. I sottotenenti delle armi di artiglieria e del genio

che non provengono dall'Accademia militare, non possono

essere ammessi a frequentare la Scuola d'applicazione se

non in virtà di una legge speciale.
Art. 3. L'insegnamento che s'impartisce aHa Scuola, fli

applicazione è scientifico e pratico, ha la durata di due
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anni, à diviso in due corsi annuali, ed è regolato da pro-

grammi appositamente approvati dal Nostro Mínistro della

Guerra.

Art. 4. La Scuola d'applicazione delle armi di artiglieria
e genio è posta sotto l'immediata dipendenza del Ministero
della Guerra.

Un ufficiale generale, proveniente da una delle due armi
predette, ne ha il comando.
Art. 5. Il personale girigente qd insegnante, occorrente

alla Scuola, è tratto iq massima dalle armi di artiglieria e

del genio ; apposita tabella approvata con decreto Reale ne
stabilisce la formazione.

Possono pure essere chiamati per l'insegnamento profes-
sori. borghesi ed uffiziali non compresi nella tabella di for-
mázione della Scuola.

Oltre questi personali potranno essere comandati a dispo-
sizione della Scuola quei riparti di truppa e per quel
tempo che, sulla proposta del comandante della Scuola, il
Ministro della Guerra sarå per determinare in ciascun

anno.

Art. 6. Al termine di ogni anno di corso gli ufliciali al-
lievi della Scuola di applicazione sono sottoposti ad esami

davanti una Commissione nominata dal Ministro della

Guerra.

Quelli che superano detti esimi vengono, ultimati i me-
deaimi, promossi tenenti nell'arma rispettiva ed ammessi

definitivamente a prestarvi servizio. La loro anzianitå re-
lativa verrä determinata dalla rispettiva classificazione per
Imnti di merito ottenuti all'uscita della Scuola stessa, senza
riguardo alla loro anzianita nel grado di sottotenente ;
quelli di essi che provengono dall'Accademia militare hannö,
a pari data di nomina a tenente, la precedenza sugli altri.
Gli ufficiali allievi che nei primi esami risultino defi-

cienti in alcuna materia, saranno, secondo norme da sta-

bilirsi, ammessi agli esami di riparazione per le materie
stesse. Quelli che ripetono esaini al secondo anno di corso
verranno classificati fra loro, ma in coda ai compagni che
riuscirono in tutte le prove.
Gli ufficiali allievi del primo e secondo anno della Scuola,

che non siano promossi negli esami annuali, saranno am-
messi per una sol volta a ripetere l'anno di corso.
Quelli che siano rimandati negli esami annuali per la

seconda volta non possono più ripetere il corso della Scuola
e devono quindi essere tragferti nelle armi di fanteria e

cavalleria, conservando perb la loro anzianitä nel grado
di sottotenente.

Art. 7. Apposito regolamento approvato dal Nostro Mi-
nistro della Guerra slabilirà le attribuzioni del personale
diri'gente ed insegnante della Scuola; i doveri speciali dei
sottotenenti delle due armi, quali allievi, e le norme spe-
ciali relative all'insegnamento, agli esami, al servizio ed
alla amministrazione ed ogni altro necessario provvedi-
mento.

Art. 8. Sono abrogate le precedenti disposizioni in quanto
che siano contrarie a quelle contenute nel presente de-
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
.Stãtó, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 novembre 1882.

UMBERTO.
r ERRERO.

Visto, Il Guardasigilti : G. ZANARDELLL

Il Numero 1117 (Serie 3") della Raccolta ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Die e per volontà della Naziona

RE D'ITALIA

Veduto il ruolo normale degli impiegati e serventi della
Scuola di musica di Parma, approvato con R. decreto del
17 giugno 1875, n. 2558 (Serie 2a

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. Il posto di maestro d'armonia e contrappunto, di-

rettore, e quello di maestro d'arpa nella Scuola di musica
di Parma, sono soppressi.
Art. 2. Sono istituiti nella Scuola medesima : un posto di di-

rettore, maestro di contrappunto e composizione; con l'an-
nuo stipendio di lire 2500 (lire duemilacinquecento), ed un
posto di maestro di armonia teorico-pratica, con l'annuo sti-
pendio di lire 1100 (lire millecento).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 novembre 1882.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Errata-corrige. -- Alla firma di S. E. il Ministro

Guardasigilli apposta al regolamento per l'esecuzione del
Codice di commercio, pubblicato nel Supplemento al n. 304
della Gazzetta Ufficiale del 29 scorso dicembre, devono ag-
giungersi anche quelle dei Ministri F. ACTON O BERTI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

zione, ha, con RR. decreti 24 settembre, 13, 31 otto-
bre, 9, 16, 19, 23, 26 novembre, fatte le nomine e

disposizioni seguenti:

Palmarini Luigi, ispettore scolastico del circondario di Ca-
merino, collocatò in aspettativa per motivi di salute;

Consoli Gaetano, prof. titol. di agraria nell'Istituto tecnico

di Brescia, collocato in aspettativa sulla sua - domanda
e per motivi di salute;

Giovanelli Giuseppe, id. id. di costruzioni, geometria pratica
e disegni, id. id. di Teramo, id. id. id. id.

De Luca Aprile Girolamo, prof. regg. di lettere italiane nella

Scuola tecnica « Giulio Romano » di Roma, promosso
titolare;
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Avena cav. Carlo, id. id. di matematiche dell'Istituto tecnico
di Napoli, id. id.;

Porcelli Onofrio, incaricato della presidenza nell'Istituto tee-
nico di Catania, nominato preside titolare, ivi;

Maiga Giuseppe, nominato ispettore scolastico e destinato
al circondario di Iglesias;

Leoni Demetrio, id. id. id. id. id. Corleone;
Tenchini Tommaso, id. id. id. id. id. Velletri;
Toti Giuseppe, direttore nella R. Scuola normale pareggiata

di Arezzo, nominato direttore e professore di peda-
gogia nella Scuola normale maschile di Palermo;

Tiragallo cav. Giuseppe, direttore e professore di pedagogia
'

e morale nella Scuola normale di Treviglio, collocato
in aspettativa per motivi di salute;

Mambelli Ariodante, prof. regg. di filosofia nel Liceo di
Lucera, promosso titolare;

Vaccà comm. Luigi, prof. ord. di materia medica e farma-

cologia sperimentale e direttore del gabinetto nella
R. Università di Modena, collocato a riposo per ra-

gioni di età e per anzianità di servizio e sulla sua

domanda;
Caggiati cav. Luigi, id. id. di patologia speciale medica,

clinica medica e direttore della relativa clinica id. id.
di Parma, id. id. per ragioni di età e sulla sua do-
manda;

Cantoni cav. Carlo, prof. ord. di filosofia teoretica nella
R. Università di Pavia, nominato per l' anno scola-

stico 1882-83 rettore della predetta Università;
Felici comm. Riccardo, id. id. di fisica id. id. di Pisa, id.

id. id. id. id.;
Pinto Vincenzo, prof. titol. di lettere italiane nel R. Liceo

di Cagliari, collocato in aspettativa sulla sua domanda
e per motivi di famiglia;

Danelli Giovanni, id. id. id. id. id. di Treviso, id. id. id.;
Minoja Michele, id. id. id. id. id. di Messina, id. id. id. ;
Risi Pietro, id. id. di lettere latine e greche id. id. di Mo-

dena, id. id. id.
Mauceri cav. Ascenso, direttore del Ginnasio di Patti, id.

id. id.;
Grammatica Pacifico, incaricato dell'insegnamento della com-

putisteria nelle Scuole tecniche di Porto Maurizio, pro-
mosso, in seguito a concorso per titoli ed esami, prof.
titol. di 2a classe alla cattedra di computisteria e ra-

gioneria nell'Istituto tecnico di Sassari;
D'Elia Giuseppe, assistente di ga classe nella Biblioteca di

Cremona, trasferito a quella di Napoli;
Bianchini avv. Antonio, id. id. id. nazionale di Napoli, id.

id. universitaria;
Mandalari Giannantonio, distributore di 3a classe nella Bi-

blioteca Nazionale di Firenze, id. id. nazionale di Mi-
lano;

Avalle Giuseppe, id. 4a id. id. universitaria di Cagliari, pro-
mosso distributore di 3a classe a quella nazionale di
Milano;

Imberti Giovanni, id. id. id. id. di Pavia, id. id. id. nella
Biblioteca stessa;

Martinelli Cesare, id. id. id. id. di Pisa, id. id. id. a quella
nazionale di Firenze;

Inverardi Riccardo, alunno distributore nella Biblioteca na-
zionale < Vittorio Emanuele » in Roma, nominato di-
stributore di 4a classe a quella universitaria di Pisa ;

Pepitoni Giovanni, professore titolare di disegno nella Scuola

tecnica di Cagliari, collocato d'ufficio in aspettativa per
motivi di salute;

Reycend cav. ing, Angelo, professore straordinario di archi-
tettura nella Scuola di applicazione per gli ingegneri di
Torino, nominato professore ordinario dello stesso in-

segnamento-ivi;
Omboni dottor Giovanni, professore ordinario di mineralogia

e geologia e direttore del relativo gabinetto nella Re-
gia Università di Padova, id. id. di geologia ivi;

Carnecchia Emilio, ragioniere nell'Opificio delle pietre dure
di Firenze, nominato reggente l'ufficio di ispettore ivi;

Gori Giulio, nominato reggente l'ufficio di ragioniere nell'O-
pificio delle pietre dure di Firenze;

Lastrucci Pietro, id. maestro aggiunto nella Scuola di de-
clamazione di Firenze;

Castagnola comm. Stefano, nominato professore ordinario di
diritto commerciale nella R. Università di Genova;

De Amicis cav. Tommaso, id. id. id. di dermopatologia e

sifilopatologia e direttore delle cliniche sifilopatica e der-

mopatica id. id. di Napoli;
Bassini dott. Edoardo, id. id. id. di propedeutica e patolo-

gia speciale chirurgica dimostrativa id. id. Padova;
Mencarelli Narciso, id. id. titolare di chimica generale e

agraria nell'Istituto tecnico di Melfi;
Cocozza Giovanni, distributore di ¥ classe nella Biblioteca

Reale di Parma, promosso distributore di 3a classe ivi;
Castelli cav. David, professore straordinario di ebraico nel-

l'Istituto di studi superiori di Firenze, nominato pro-
fessore ordinario dello stesso insegnamento;

Chiara dottor cav. Domenico, professwe órdinárioli (faffag
d'ostetricia e ginecologia id. id. id., ohiamátò a fâf parte
del R. Collegio medico ivi;

Scano cav. Gavirio, id. id. di diritto e procedpra penale nella
R. Università di Cagliari, nominato, per l'anno scola-

stico 1882-1883, rettore dell'anzidetta Università;
Fiori dottor Giovanni Maria, professore straordinario di pa-

tologia generale id. id. id., id. professore ordinario di
patologia speciale medica e clinica medica 'e direttore
della clinica medesima ivi;

Inzani cav. Giovanni, professore nella R.Università di Parma,
accettate le sue dimissioni dall'ufficio di membro del

Consiglio superiore della pubblica istruzione;
Vitelli dottor Girolamo, professóre straordinario di gramma-

tica greca e latina nell'Istituto di studi superiori in Fi-
renze,nominato professore ordinario di paleografia greca,
lingua greca e latina ivi;

Negri dottor Paolo, medico, P assistente presso la Scuola
d'ostetricia in Milano, nominato professore direttore della
Scuola d'ostetricia annessa all'Ospedale Maggiore di
Novara;

Ruotolo Raffaele, prof. titol. di matematiche nell'Istituto
tecnico di Terni, nominato prof. titol. di disegno topo-
grafico e di costruzione e trasferito a quello di Napoli;

Panozzo Eliseo, prof. nel Liceo di Girgenti, in aspettativa,
richiamato in servizio e destinato col grado di titolare
alla cattedra di lettere italiane nel Liceo di Cosenza;

Nazzani ing. Ildebrando, prof. straordinario di idraulica e

costruzioni idrauliche nella R. Scuola di applicazione
per gli ingegneri di Roma, nominato professore ordi-
nario dello stesso insegnamento ;

Basso cav. Giuseppe, id. id. di fisica matwiatica nella Re.
gia Università di Torino, id. id. id. id. id.;
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Gloria cav. Andrea, id. id. di paleografia id. id. di Padova,
id. id. id. id.;

Beltrano cav. Giovanni, id. id, di diritto intefnazionale id.
id.fi Napoli, id, id. id. id.;

Tadda dott. Carlo, prof. di diritto romano id. id. di Ma-
cerata, id. id. id. id. a quella di Genova ;

Kleinenherg dott. Nicolaus, prof. straord. di zoologia ed
. anatomia e fisiologia comparata, e direttore del relativo
- gabinetto nell'Università di Messina, id. id. id. id. e di-

rettore del gabinetto di zoológia ed anatomia compa-
rata, ivi;

Mariotti cav. Gaetano, prof straofd. di diritto internatio-

.
nale nella R. Università di Sassari, nominato profes-
sore ordinario dello stesso insegnamento, ivi;

Guadagni cav. Bíagio, direttore e professore della Ecuola

normale di Cagliari, collocato in aspettativa sulla sua

domanda e per motivi di salute ;
Chicdi Salvatore, prof. titol. di lettere italiane nel Liceo di

Cosenza, id. id. id. id. id.;
Cossa comm. Alfonso, prof. ord. di-chimica analitica presso

il R. Museo industriale italiano di Torino e direttore

della stazione agraria, nominato prof. ord. di chimica
décimatica e direttore del relativo gabinetto nella Re-

' gia Scuola d'applicaziona.per gli ingegneri, ivi;
Tanza cav. Salvatore, Di ¾arco comm. Pietro, Corleo com-

mendatore Simone, Gugino dott. Giuseppe, Crisafulli
abh. Yincenzo, Salamone-Marino dott. Salvatore, Russe-
Onesti car. Michefè, approvate le loro nomine a soci
attivi della R. Accademia Palermitana di scienze e let-
tere e belle arti;

Inghimbp Amilca,te, prof. titol. di storia e geografia nel Liceo
Lübãia, obllocato'íä ahpeitglia ädlla sua domanda

e per compravgg.ipfyrmità ;

Stara Francesco,,jd. id. , di lettere italiane ,id. di Potenza,
id. id. d'uffíëio;

Frisiani.Páolo, .id, idedi fisica e åhiniica nel Liceo di Son-
- ,drio, ,collocato in aspettativa"sullà sua domanda e per
motivi di fairii¢ia

Villgreale Mario, îd. id. $Ì lettere italiane nel Liceo di Cal-

tanissetta, id. id.'id.' id. per coinprovata infermità;
Abbate Giacomo, id..id. Ëi iiùa dell due classi superiori

,
del,Giiihasio di Ërá,'id. Idi'id. íd. id. id.

ArlialdÏ dotf. FËãnèbéco, Aifettbrò àel Ginnasio di Voghera,
14 id. id. (d. id.;

Terzi sac., Gaetano, direttore del Ginnasio di Castroreale,
collocato Ín aspettativa stilla sua domanda e per mo-
tivi di saÌute

Dalla.Barba Alessandro, professore titolare di lettere italiane
nel Liceo di Alessandria, id. id. id. id. di famiglia;

Accettella Nobile, nominato direttore del Ginnasio di Ca-
stroreale;

Cossetti Giuseppe,. professore titolare della 3= classe nol
- IV Ginnasio di Torino, promesso ad una delle duo

,
classi suppaiori ivi;

Bil(aglilii cav. Nicolò, nominato ispettore degli scavi e mo-
numeilti di antichità in Torcello;

Pintacwk Carlo, accettata la sua dimissione dalla cattedra

,
di costruzioni e disegno reistivo e geometria descrit-

' tiva nellistituto tecnico di Palermo.

Oon decrell Ministeriali dal 4 n>vembre 1889:

Borghesio Firmino, ispettore scolastico di Pieve del Cadore,
trasferito al circondario di Borgo San Donnino;

Vicini Marcello, id. id. di Cittaducale, id. id. id. Camerino;
Bezzi Guido, id. id. di Corleone, id. id. id. Termini Ime-

rese;

Con decreti Ministeriali del 16 novembre 1882:
Denicotti comm. Domenico, R. provveditore agli studi della

provincia di Torinp, trasferito a Parma;
Rossi cav. Pietro, id. id. id. Parma, id a Torino.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso.
Con decreto Ministeriale d'oggi è stabilito che gli esami

di ammissione agli impieghi di prima categoria nell'Ammi-
nistrazione provinciale, indetti col precedente decreto ,Mi-

Risteriale 17 ottobre p. p., avranno luogo in Roma, nei

giorni 22 e seguenti del prossimo venturo gennaio.
I concorrenti ammessi agli esami dovranno il giorno 21

gennaio presentarsi a quêsto Ministero, ove sarà loro in-

dicato il localo designato per gli esami stessi, e l'ora in cui
avranno principio.
L'ammessione sarå notificata ai singoli concorrenti dalla

Prefettura, per mezzo della quale la loro istanza fu tra-

smessa al Ministero.

Roma, li 26 dicembre 1882.

17 Direttore capo deVa f Dicisione

VAzIo.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Comnaercio

DIREZIONE DELL'AGRICOLTURA

Avviso d.i concorso.

È aperto il concorso a sei posti di direttore e professore
d'agraria, ed a dieci posti di aiuto direttore ed insegnante di
scienze fisiche e naturali nelle scuole pratiché di agricol-
tura. Al direttore compete l'assegno annuo di lire 2500 e

l'alloggio senza inobili (per lui é, -se le condizioni del locale
lo consentano, per la sua famiglia) ; all'aiuto direttore l'as-

segno annuo di lire 2000 e l'alloggio senza mobili (per la sola
sua persona) a carico della Scuola.

Le nomine saranno fatte a seconda dei bisogni e dopochè
i concorrenti vincitori dei posti,avranno compiuto lodevol-
niente, per un periodo di tempo da determinarsi caso per

caso, un esperimento presso una scuola pratica d'agricol-
tura, con l'assegno mensile di lire 150 i direttori e di

lire 100 gli aiuti direttori.
Il concorso è per esame ;, si terrà conto anche dei titoli;

a paritå di altre condizioni saranno preferiti pei posti di
direttore i concorrenti che giå abbiano prestato lodevole ser-
Tizio in qualità di aiuti direttori nelle scuole pratiche di

agricoltura.
Il concorso o gli esami sono comuni pel posto di diret-

tore e por quello di niuto direttore.
Gli esami si daranno in Roma nel Ministoro d'Agricoltura,

Industria e Commercio ed incominceranno alle ore 9 ant.

del di 23 gennaio 1883.

Gli esami saranno scritti ed orali o comprenderanno pure
la prova di una lezione pubblica.
Le materio di esame sono:
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a) La fisica, la storia naturale, l'agraria e la chimica
applicata all'agricoltura, secondo i programm1 m vigore per
i rispettivi insegnamenti negli Istituti tecnici;

b) Notizie generali di pedagogia e di didattica.
Le domande di ammissione al concorso (in carta bollata

da lire 1 20) dovranno pervenire al Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio (Direzione dell'agricoltura) non liiù
tardi del 10 gennaio 1883, contenere l'indicazione della di-
mora del concorrente ed essere corredate degli infraindi-
cati documenti:

a) Atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente
ha non meno di 21 nè più di 40 anni di etä, se aspira al
posto di direttore ; e non meno di 21 nè più di 35 anni se
aspira al posto di aiuto direttore.

b) Stato di famiglia ;
c) Attestato di cittadinanza italiana ;
d) Attestato di buona condotta rilasciato dai sindaci dei

comuni, ove il concorrente dimorð nell'ultimo triennio;
e) Attestato di immunitå penale rilasciato dal Tribunale

del circondario di origine ;

f) Certificato medico di buona costituzione fisica;
g) Attestato di adempimento all'obbligo dellä léva mi-

litare ; -

A) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa e
delle occupazioni avute.
Al pari della domanda i documenti che la corredano de-

vono essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo,
essere vidimati dall'autoritã politica e giudiziaria. I docu-
menti b), d), e), f), devono essere di data posteriore al 15
dicembre 1882.

Roma, li 15 dicembre 1882.

Il Direttore dell°agrícoltura
N. MmAGLIA.

MINISTERO
di .4Aricoltura, industria e Commercio

IWEMOE DEL'ACHICOLTURA

.AVViso di concorso.
E aporto il concorso a 11 posti di consore di disciplina e

maestro di lingua italiana, storia e geografia, aritmetica e
contabilitå nelle scuole pratiche di agricoltura, con l'asse-
gno annuo di lire 1800 e coll'alloggio (senza mobili e per una
sola persona) a carico delle scuole.
Le nomíne saranno fatte a seconda dei bisogni e dopoché

i concorrenti vincitori dei posti avranno compiuto 10devol-
mento per un periodo di tempo da determinarsi caso per
caso, un esperimento presso una Scuola pratica di agricol-
tura, coll'assegno mensile di Iire 100.
Il concorso è per esami; si terrä conto anche dei titoli.

Gli esami si daranno in Roma nel Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio, incomincieranno alle ore 9 ant. del
dì 8 febbraio 1883 e saranno scritti ed orali.
Le materie di esame sono:

a) Lingua italiana, storia, geografia, aritmetica e con-
tabiliti secondo i programmi in vigore per i rispettivi in-
segnamenti nelle scuole tecniche ;

b) Notizie generali dí pedagogia e di didattica.
Le domande di ammissione al concorso (in carta bollata

da lire 1 20) dovratino pervenire al Ministero di Agricól-
tura, Industria e Commercio (Direzione dell'agricoltura) non
più tardi del 25 gennaio 1883, contenere Yindicazione della
dimora del- concorrente ed essere corredate dei documenti
infraindicati:

a) Atto di nascita, dal quale risattioche il concorrente
ha non ameno di 21 nè più di 3õ anni di etât»

b) Stato di famiglia;
. c) Attestato di cittadinanza ítaliana ; ·

-

. d) Attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci dei
comuni dove il concorrente diinorð nell'ultimo triennjo ;

e) Attestato d'immunitä penale rilasciato dal Tribunale
del circondario d'origine;
/) Certificato med'ico dí buona costituzione fisica;
g) Attestato di adempimento åll'obbligÑ della Ìëva mi-

litare ;
A) Patentedi maestro .elernehtdre suþeriórè, lo certi-

ficato di licenza rilasciato da un Liceo Regio o pareggiato;
i) Attestato di abilitá2ione all'insegnamento della gin-

nastica;
j) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa e

delle occupazioni avute.
Al pari della domanda i documenti che la corredano de-

vono essere conformi alle prescrizioni della legge sul-bollo.
Essi devono inoltre essere vidimati ·dall'autoritA · politica
giudiziaria. I documenti þ), d), e), f), devono essere di datt
posteriore al 15 dicembre 1882.

Roma, 15 dicembre 1882.

Il Diret‡ore dell'Agricoltura
N. MmAouA.

DIREZIONE GENERALÈ DEI TELEGRAFI

Avviso.
Si chiama l'attenzione del pubblico sui seguenti- speciali

servizi di telegrafla:
Servizio telegrafco per l'interno della città. Tuffi gli

ufici telegrafici governativi (e quelli sociall ove existe utIlelo
governativo, o sono col medesiino collegati telëgfalitamente)
accettato telegranuni per qualsiasi destinaziono dell'iñíerno
della citti in cui si trovano.
La tassa di questi telegranimi è di cinquanta.centesimi

per lö parole ed auûtenta di cintiue centesimi per ogni pa-
rola addizionale.
Questi telegrammi si trasmettono con precedenza senza so-

Tratassa, e, quando importano uno speciale servizio, si ap-
plica°1oro, rapporto alla tassa ordinaria di cui sopra, la stessa
ragione di tassazione stabilita dal rëgdlamerito internfzio-
nale, il cui disposto fu esteso alle coi'risiionderize scainbiaté
nell'interno del Regno.
Spedizione di telegrammi da locali/A non proppedule d

o//icio telegrafico. - È fatta facoltA a chicchessia di trasmet-
tere, per mezzo della posta, in lettera affrancata, raccoman-
data o assicurata, secondo i casi, ad un ufficio telegrafico che
faccia servizio dei privati, un telegramma da·istradarsi dala
l'ufficio medesimo, includendo nel plico, contenente il teles
gramma, l'ammontare della tassa telegrafica invaglia postáIe
o in carta moneta (legale).
Servizio semaforico. - Lungo il liftorale itáliano e linigd

quello dell'Austria, Cocincina, Danimarca, Francia, dei'nianii
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egio, Portogallo, Spagna ed Ungheria, 4 organizzato un
erYixio di cortispondenza telegrafica coi bastimenti in mare.
Ipostisamaforiciitalianidanno pure avviso del prossimo
rivo dei bästimenti in porto alle petsone che ne fanno do-

raapôa, verso il pagamento della tassa del telegramma d'av-
Viso nell'atto del ricetimento.
I posR sematosfe1%engono inalberati i segnali di presagita

iharpestW'e segnalano gratuitamente ai bastimenti, che la ri-
dÜéðonostpresagi meteorologici più interessati.

R Direttore Generate: E. D'Amce.

D¾tBEIOl?B GENERALË DELLE POSTE
Rovixstrro generale del pacchi postati nett'interno

del Regno pel mese di novembre 1882.

ItUMERO DEI PACCHI

PROVINCIE
Impostatt Ricevuti Domicilio

Alessandria . . . . . . . . . . . 3,879 5,548 709
Ancona . . . . . . . . . . . . . 2,817 3,916 222

Aquila. . . . . . . , . . . . . .
1 592 2,895 80

Ariifa , , , . . . . . . . . . .
872 1,423 11

Ascoli . . . . , . . . . . . . . . 1,133 2,122 36
Avellino. . . , . . . . . . . .

991 1,537 55

Bari
, . . . . . . . . . . . . . 5,444 7,757 271

Belluno . . : .'. . . . . . . . . 833 1,159 16

Benevento : . . . ... . . . . . 497 1,128 18

Bergamo . . . ... . . . . . . . 1,652 1,897 208
Bologna. . . . . . . . . . . . 6,638 5,519 1,156
Efescia . . . . . . . . . . . . 2,043 2,651 148
Cagliari . . . . . . . . . . . . . 2,042 5,004 922
Caltanissoita. , . . . . . . . . . 1,013 3,366 38
Campobisso. . . . . . . . . . . 1,030 2,108 12

Caseña . . . . . . . . . . . . . 2,061 3,638 68

€atìÏýia .'. . . . . . . . . . . . 3,545 4,783 384
Catanzaro. . . . . . . . . . . 1,833 4,244 93
Chieti . . . . . . . . . . . . . . 1,798 2,882 57
Como.............. 3,402 3,100 294
Cosenza............. 1,701 2,915 45
Cremona . . . . . . . . . . . . 1,138 1,937 339
Cuneo.............. 2,492 3,369 185

Pegfa . . . . . . . . . . . . . 1,178 1,942 91

Fh:enze . . . . . . . . . . . . . 13,101 10,115 3,363
Foggia . . . . . . . . . . , . . 1,481 3,172 96
Forli.

. . . . . . . . . . . . . . 1,263 2,192 67
Genova . . . . . . . . . . . . . 9,384 12,025 3,047
Girgenti. . . . . . . . . . . . . 1,316 3,168 5.
Grosseto. . . . . . . . . . . .: . 651 1,183 62
#.ecce . . . . . . . . . . . . . . 3,521 5,138 179
tivorno . . . . . . . . . . . . . 2,409 3,672 1,048
Lucca . . . . . . . . . . . . . . 1,035 1,708 263
Macerata . . . : . . . . . . . . 1,213 2,609 171
Mantova. . . . ; . . . . . . . . 1,885 1,984 396
Massa.............. 478 1,008 18
,Messina. . . . . . . . . . . . . 3,284 5,101 326
Milano. . . . . . . . . . . . . . 52,687 19,669 8,010
Modena . . . . . . . . . . . . . 1,814 2,766 173

Napoli. . . . . . . . . . . . . . 25,207 17,813 7,400
Novara. . . . . . . . . . . . . . 6,984 9,751 768
Padova . . . . . . . . . , . . . 2,202 3,173 431
Palermo. . . . . . . . . . . . . 8,752 10,677 3,048
Parma. . . . . . . . . . . . . . 2,305 2,296 236

Pavia . . . . . . . . . . . . . . 1,871 2,945 237

Perogia . . . . . . . . . . . . . 3,791 6,148 128

NUMERO DEI PACCHI

PROVINCIE
Impostati .Ricevuti Domicilio

Pesaro.............. 1,100 2,018 99

Piacenza. . . . . . . . . . . . . 1,1ß3 1,684 169

Pisa............... 1,464 2,736 370

Porto Maurizio. . . . . . . . .
899 1,600 281

Potenza
. . . . . . . . . . . . . 1,555 3,679 205

Ravenna. . . . . . . . . . . . . 1,128 2,020 126

Reggio Calabria . . . . . . . 1,458 2,752 73

Reggio Emilia . . . . . . . . .
790 1,251 55

Roma
. . . . . . . . . .-. . . . 19,818 22,387 6,940

Rovigo. . . . . . . . . . . . . . 543 1,240 fl
Salerno . . . . . . . . . . . .

· 2,126 2,855 209
Sassari.

. . . . .
. . . . . . . . 1,784 4,594 133

Siena
. . . . . . . . . . . . . . 1,566 1,940 100

Siracusa.
. . . . . . . . . . . . 1,459 3,736 81

Sondrio
. . . . . . . . . . . . .

507 1,016 67

Teramo............. 817 1,481 17

Torino.
. . . . .

. . . . . . . . 23,768 15,303 6,753
Trapani............. 1,290 3,157 50

Treviso
. . . . .

. . . . . .
.

. 1,312 2,130 89
Udine.............. 1,490 2,226 224

Venezia
. . . . . . . . . . . . . 4,761 4,657 1,940

Verona
. . . . . . . . . . . . . 1,970 3,282 584

Vicenza
. . . . . . . . . . . . . 1,462 2,128 232

TOTALE GENERALE
. . . . 272,988 295,025 53,768

Riasstento.

MES I N. dei pacchi N. dei pacchi A domicilio
impostati ricevuti

Nei mesi precedenti. . . . . . 1,920,107 2,066,948 278,266
Nel mese di novembre

. .
.
. 272,988 295,025 53,768

TOTALE GENERALE.
.

. . 2,193,095 2,361,973 332,034

Movimento dei pacchi negli IT/fizi di confine
nel neese di novembre.

UFF I Z I In påP(OHZ8 In arriVO In (PanSiiO

Ala, stazione . . . . . . . . .
249 50 -

Chiasso............. 516 822 15

Chiavenna.
. . . . . . . . . . .

33 27 --

Arona.............. 8 7 -

Modane, stazione. . . . . .
. . 5,230 13,865 342

Pontebba
. . . . . . . . . . . . 1,036 5,955 174

Udine.............. 1,001 712 -

Ventimiglia, stazione . . . . .
716 623 53

Ancona............. 15 2 -

Brindisi
. . . . . . . . . . . . . 306 85 344

Cagliari.........,... 19 27 -

Livorno............. 315 40 -

Messina............. 25 9 -

Napoli.............. . 1 68 30

Palermo. . . . . . . . . . . . .
69 26 2

TOTALE.
. . . . . 9,539 22,318 960

Riassunto.

In partenza In arrivo In transito

Nei mesi precedenti. . . .
N. 95,836 196,271 7,286

Nel novembre . . . . . . . » 9,539 22,318 960

TOTALE GENERALE
. .

N. 105,375 218,589 8,246
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Daily Telegraph, commentando i discorsi pronunziati
recentemente da lord Derby e dal signor Chamberlain, fa
notare i pericoli che potrebbero conseguire dal richiamo

prematuro delle truppe ingle,si dall'Egitto.
Aggiunge che il protettorato inglese non è in effetto che

il risultato della guerra ed il solo mezzo di potere ovviate '

alle contestazioni che potrebbero più tardi impegnarsi colla
Francia.
Il Daily Telegraph conchiude : < Ritirarci in questo mo-

mento dall'Egitto senza aver fatto conoscere a tutti che noi

si intende di difenderlo in avvenire contro l'anarchia e con-

tro i nemici esterni, equivarrebbe a suscitare delle passioni
illegittime in Egitto ed in tutta Europa. »

Scrive il Mémorial Diplomatique che il gabinetto britan-
nico ha fatto delle nuove proposte circa l'Egitto.
Senza fare rivivere il controlle a due, il governo inglese

accorderebbe alla influenza francese una certa soddisfazio'ne
ammettendo che nessuna deliberazione venga adottata in

Egitto senza che il rappresentante di Francia sia' stato pre-
ventivamente consultato e senza che, nel caso di divergenze,
sieno state constatate in iscritto e consegnate in un pro-
cesso verbale ad,1;oc le divergenze medesime. .

-

, -- a

Per dare un significato anche maggiore alle intenzioni

conciliatrici dalle quali l'Inghilterra è animata, lord Gran-
ville ha informato le potenze ch'e, a ineno gli avvenimenti
impreveduti, alla fine di marzo non ei sarà più un solo

soldato inglese nella valle del Nilo.
La questione di una Conferenza internazionale è stata

differita fino a che il governo dí San Giacomo abbia rfee-
vuta una risposta alle accennate proposte.

Il corrispondente del Temps dal Cairo telegrafa essere uf.
ficialmente confermato che l'esercito inglese di occupazione
sarà ridotto alla metà.

Poi aggiunge: « L'Inghilterra, che aveva dapprima con-

sentito alla proroga dei Tribunali misti per un quinq.uen-
nio, è tornah sopra questa sua determinazione, ed ha pro-
posto che questa proroga si limiti ad un anno. Alcune po-
tenze nelle didhiarazioni da esse fatte in proposito chiesero
che fosse mantenuto il periodo dei cinque anni. L'Inghil-
terra si è allora rivolta alla Germania ed all'Austria-Unghe-
ria affine di indurle ad acconsentire al suo concetto. I/Au-

stria-Ungheria ha notificato che essa non aderirebbe alla

proroga quinquennale.
« Questo incidente è grave, dice il corrispondente. Esso

viene riguardato come una mmaccia contro la più sólida
delle istituzioni internazionali. »

Il corrispondente dello Standard scrive per telegrafo dal
Cairo che il giornale ufficiale dell'Egitto ha pubblicato

cinque decreti contenenti le sentenze contro gli- accusati
politici, la sorte dei quali non era stata ancora dèciga,y
che sono in numero di 84.

La pena più forte; venti anni di confine a 'Massuah, è

stata pronunciata contro Ali Ruby e Massa-el-Akad, e la

più leggera contro Mohammed-Sadi, giureconsulto indigegio,
che è ståto conilätiñato alla hörveglianza çlell'alta polizia,
per un periodd di Jodici ineãÌ.
I quattro prinii decrÀtì'dÏëono che la condanna fu pro-

nunciata per titolo di ribellione ; il quinto non fa parola
che della pena senza indicarne il nietivo.

I dodici condannati più ficehí sono pojti gotto la her-

veglianza deltklta polizia per periodi vari, e sono obbli-

gati di versare delle cauzioni fino a cinquemila lire egi-
ziane.

TELEGRA1VJt1V.£I
(AGENZIA TEFANI)

Parigi, 30. - La RépuWique Française dice essersi
constatato iersera ín Gambetta che l'infiammazione interna
si dilata verso la pelle, e che lo stato delle parti profonde
à sempre lo stesso. Questa complicazione cagionb al malato
una leggiera recrudescenza di febbre.
Calcutta, 29. - Il principe realé di Birmania è giuñío

a Chandernagor. Si:crede che egli non susciterk torbid
Birmana ;sa

Sofla, 30. - ITMbemblea bilì il suo regqlam
tdrno.
Londra, 29. - Iri un suo discorso diretto fersera agli

elettori di Chelsea, Dilke parlb soltanto degli affari interlii.
I conservatori deaisero di non combattere la rielezione

di Dilke.
Il 1)aily News ha da Berlínd : « Il viaggio del princípg

Federico-Carlo in Egitto ed in Palestina è in relazionè con
i progetti di colonizzazione ideati in Germania. »

Vienna, 30.- II gremdenblatt dichiara assolutamente

infondata la notizia gata dal cçrrispondente di Buda-Pest
della Kölnische Zeitung, che l'Austria abbia fatto pratiche
presso l'Italia onde completare, mediante un articolo addi-

zionale relativo ai colpevoli di delitti politici, il trattato
austro-îtaliano di estradizione, e che il Ministro italiano di
Grazia e Giustizia properda alla stipulazione di tale articolo.
Parigi, 30. - Gambetta passò una notte agitata: l'a-

scesso interno è localizzato. Stasera i medici terranno un
nuovo consulto. Attualmente la situazione generale non è

più allarmante di quella di ieri.

Lond.ra, 1. - Lo Standard ha dal Cairo: « Il decreto

di amnistia generale à atteso oggi. »
Teheran, L - La Persia accordó -all'Afghanistan l'e-

stradizione dell'ex-governatore 'Ahmet Khan. L'Afghanistan
riuniva truppe alla frontiera in caso di rifiuto. L'Herat è

tranquille. Un movimento insurrezionale nelle vicinanze di

Cabul fu represso.
Bucarest, 1. - Il partito liberale e quello indipen-

dente conservatore si coalizzarono per le prossime elezion.i.
Il loro programma combatte la revisione della Costituzione

come inopportuna.
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Costantinopoli, 1. - La Porta aderi all'invito del-

l'Inghilterra per la Conferenza del Danubio.
1Wacerata, 1. - Ieri moriva a Recanati il senatore

Carradori conte Antonio.

Londra, 1.- La Saint James Gazette paragona la po-
sizione di Gambetta a quella di Bismarck; constata i suoi
immensi servizi resi alla Francia nel 1870 cui salvó l'onore

e la sua influenza sul partito repubblicano che consideravalo
come il suo pilota.
- L'Evening Neto dice: non solo la Francia, ma tutta l'Eu-

ropa fece una perdita irreparabile. L'avvenire di Gambetta
era grande. Un'esístenza cosi importante cesso, allorchè la

crescente anarchia rendevala piucchè mai preziosa.
L'Evening Standard paragona Gambetta a Bismarck e

Gladstone. Giä capo della rivoluzione Gambetta, divenne un

argine contro la rivoluzione. Pel Ministero inglese l'avve-
nimento luttuoso non sará una disgrazia.
La Pall Mall Gazette: « Il partito liberale d'Europa deplo-

rerå la morte di Gambetta. Però la sua importanza politica
fu esagerata in Germania ed in Inghilterra. La sua morte

non fará cadere la Repubblica nè cessare le aspirazioni nazio-
nali verso le provincie perdute. »
Parigi, 1. - Grévy ha ricevuto le presidenze del Se-

nato e della Camera. Ifgli espresse vivo rammarico per la
morte di Gambetta. Il nunzio espresse i voti del Corpo di-
plomatico pel benessere della Francia e pregó Grðvy di
gradirne gli auguri. Grévy ringraziò pei sentimenti espres-
sigli. Grande affluenza al ricevimento di Grèvy. Nessun in-
cidente.

Parigi, 1. - L'autopsia di Gambetta si farà domani.
Assicurasi che i funerali saranno fatti a spese dello Stato.

Gli amici di Gambetta decisero di non abbandonarne il

cadavere nè di giorno nè di notte, fino al momento dei fu-

nerali, il cui giorno non è ancora fissato. Ignorasi se la
salma sarå seppellita a Nizza, come desidera la famiglia, o
a Parigi, come vorrebbero gli amici.
Oggi póchi giornali sono comparsi, quasi tutti lisiati a nero.

Parigi, 1. - Dettagli sulla morte di Gambetta. Ieri

durante il giorno nulla faceva prevedere la fine imminente.
Lo stesso Gambetta diceva di sentire qualche miglioramento.
Verso sera il suo stato si aggravó. La respirazione si fece

difficilissima, aveva dolori atroci. Ogni momento chiedova
da bere sentendo al ventre come un fuoco. Alle 11 30 po-
meridiane chiuse gli occhi. It dottor Fienzal lo esaminó e

constatb che s'approssimava l'istante fatale. Alcuni isianti

dopo il moribondo aperse gli occhi, quink senza alcuna

convulsione, spirò in presenza di Fienzal, Bert, Etienne e

Spuller. Il colorito di Gambetta è livido; tiene gli occhi
aperti, la bocca sembra sorridere; parecchi pittori faranno
il ritratto dell'estinto. La decomposizione à rapida.
La sorella di Gambetta è partita per Nizza per consolare
il padre. Ignorasi se Gambetta abbia lasciato testamento.

Buda-Pest, 1. - Alle, congratulazioni rivoltegli in
occasione del nuovo anno dal partito liberale, il ministro
presidente, signor C. Tisza, manifestð la sua speranza nel
mantenimento della pace colle seguenti parole :
« A questo riguardo non posso che ripetere ciö che dissi

nella Camera dei deputati, che cioè io non so vedere nes-

suna causa che possa nel nuovo anno frustrare le speranze
che abbiamo riposte nel mantenimento della pace. I governi

dell'Austria-Ungheria sanno esser lóro dovere il tendere alla
conservazione della pace, e sarà quindi, d'ora innanzi, come
fu fin qui, uno de'loro compiti principali quello di ricercare
i loro alleati non per fare la guerra, ma per meglio assi-

curare la pace. »
Il partito liberale accolse queste dichi"arazioni con vivis-

simi applausi.
Parigi, 1. -- Oggi sono comparsi pochissimi giornali,

causa la festa del capo d'anno.

La France dice: È morto l'uomo di Stato eminente che

personificò la lotta contro lo impero, la difesa nazionale, la
resistenza alle imprese reazionarie. È questo un avveni-

mento che avrå conseguenre.
Il Paris dice : Il nostro dolore avra un eco in tutti i

cuori. Le lagrime dell'Alsazia favoriranno su questa tomba
l'alleanza di tutti i patrioti.
Il Voltaire scrive : Gambetta lascia un grande vuoto. Il

tempo farå conoscere ciò che Gambetta valeva.
Il Tèlégraph dice : Il partito repubblicano fece una grande

perdita. Gambetta era l'uomo destinato ad unirci tutti nel

giorno in cui la patria fosse stata in pericolo.
Il Gaulois crede Gambetta fosse pericoloso così per la po-

litica interna che per quella estera della Francia.

REALE EDUCATORIO MARIA ADELAIDE IN PALERMO

In relazione al dispaccio Ministeriale del dì 2 dicembre 1889,
n. 17274, è aperto il concorso ad un posto di professore
incaricato dello insegnamento di disegno in questo R. Isti-
tuto, al quale ufficio è annesso lo stipendio di L. 600 an-

nuali a carico del-bilancio dello Stato, soggetto alle ritenute
di legge.
Il cðucorso è per titoli, e gli aspiranti devono presentare

le loro domande nel locale del R. Educatorio al presidente
sottoscritto, non più tardi del giorno 20 gennaio prossimo,
corredandole dai seguenti documenti:

1° Diploma di ibilitazione allo insegnamento del disegno;
2° Alto di nascita, du quale risulti che l'aspirante hi

l'otà non meno di aimi 30;
3° Alto di huona condotta e moralità rilasciato con

recento data dalls Giunta municipale del luogo dell'ultima
dimora;

4° Stato di famiglia rilasciato dalla Giunta predetta;
56 Ogni altro titolo che valga a comprovare meriti spe-

clali del concorrente nel pubblico insegnamento, e che è

degno di applicarsi alla educazione della e gioventù.
I servizi prestati saranno utíli per la pensione a termini

delle discipline vigenti.
La proposta dell'insegnante sarà di competenza del Con-

siglio, e la nomina sarà per un anno in via di prova, e

seguirà per decreto Ministeriale.
Scorso detto termine, ove seguirà nuova proposta, la no-

mina sarà diffinitiva.
Il professore che sarà nominato dovrà uniformarsi al

regolamento del R. Educatorio approvato con R. decreto
del 12 febbraio 1863, ed ai regolamenti interni dello stesso
R. Istituto,

Palermo, 10 dicembre 1882.
ll Presidente del Consiglio di vigilanza

G. C GEMMELLARO.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 11

l\TOTIZIE DIVERSE

Benef1cenza.- Scrivono da Preganziol al Progresso
di Treviso :
La famiglia Palazzi, che non lascia mai correre occasione

senza beneûcare i poveri del comune ove dimora buona

parte deII'anno, volle anche oggi elargire lire 300 pei no-
stri poverelli, affinchè anch'essi soffrano meno, quando tutti
passano lietamente gozzovigliando le feste natalizie.

Non à lontano altro dono di lire 1300, fatto dalla gene-
rosa famiglia, nell'occasione della morte del signor Angelo
Palazzi, ai poveri di Preganziol ; e la Congregazione di ca-
ritá, interpretando il sentimento di tutto il paese, porge
grazie vivissime a quel benefattori, che nella ricchezza non
dimenticano le sofferenze dolla miseria. Sieno benedetti e
si abbiano nella gratitudine di tutti compenso al loro cuore

generoso.

Una valanga.- Ieri l'altro e ieri, scrive il Corriere
Mercantile del 30 dicembre, i treni della linea del Got-

tardo giunsero nella stazione di Milano con ritardi da due

a cinque ore. Questi ritardi sono dovuti alla caduta di una
valanga di neve di un volume raramente veduto in Sviz-

zera. Questa valanga cadde ieri l'altro mattina alle ore 8 54,
a circa 50 metri dalla stazione di Vassen dalla parte op-
posta del tunnel. Il lavoro di trasporto della neve, che a-

veva coperta la linea ferrata por circa 100 metri, ebbe

luogo con 200 contadini di Airolo, sotto la sorveglianza
degli ispettori della ferrovia del Gottardo e dello stesso
presidente della Società.
Quello che è rimarchevole si è,che la caduta delle vaa

langhe di neve in quel preciso posto era preveduto, e per-
ciò un solidissimo arco in pietra riparava la ferrovia, Ilia
il volume e la velocità della caduta della valanga, che spa-
ventð gli abitanti di Vassen, fu tale che precipitó giù nella
valle, ed andó a coprire la linea ferroviaria che trovasi più .

in giù, quasi al livello della Reusse.

maggior numero di morti furono quelli: nel 1778, a Sa-

ragozza, 137; nel 1794, a Capo d'Istria, 1000; nel 1836, a

Pietroburgo, 800 ; nel 1845, a Canton, 1670 ; nel 1846, a

Quebec (Canadå), 200 ; nel 1847, a Carlsruhe, 63; nel 1857,
a Livorno, 100.
A questa dolorosa statistica si debbono aggiungere le

molte vittime che perirono miseramente in seguito agli
incendi del teatro di Rouen, del teatro dell'Opera a 191zza,

e del Rtng- Theater di Vienna.

La rete ferroviaria clegli Stati Uniti. --

Dal Beelletin de statistigtee et de législatiore comparée spi-
goliamo i seguenti particolari sull'esercizio della rete ferro-
viaria degli Stati Uniti nel 1881:
La lunghezza media esercita nel 1881 fu di 168,000 chi-

lometri, ma questo totale non concerne che le Conipagnie
16 quali fornirono le richieste informazioni.
La costruzione di tutta la rete ferroviaria aperta al pub-

blico esercizio costó 32 miliardi; i prodotti lordi furono di
3 miliardi e 711 milioni, somma di cui circa due terzi, vale

a dire 2 miliardi e 337 milioni, vennero spesi noll'esercizio.
Il prodotto lordo chilometrico fu di 24,000 franchi.

Per dare un'idea dell'importanza del movimento sulle fer-

rovie americane basterà il dire che quelle ferrovie posseg-
gono 20,000 locomotive e 648,000 vagoni per il trasporto
delle merci.
Le linee ferroviarie sono più numerose negli Stati più

antichi, ed hanno una lunghezza totale ili 17,000 chilometri

nell'Illinese, di 17,000 chilometri nella Pensilvania,
di 9000

chilometri nello Stato di Nuova York, e di circa 5000 chi-

lometri in California.

TELEGRAMMI METEORICI
dell'Umeio centrale oli meteorologia

Roma, 30 dicembre 1882.

In Europa pressione crescente dal nord al sud. Germania

settentrionale 748.

Accidenti ferroviari agli Stati Uniti. ---

Loggiamo nella Railroad-Gazette che nel 1881, sagli Stati
Uniti, si ebbero a deplorare 1458 fra collisioni, sviamenti,
ed accidenti diversi, in seguito ai quali 414 persone mori-
rono e 1597 riportarono ferite più o meno gravi.

I teatri incendiati. - Il recente incendio del teatro
di Pointe-å-Pitre då una triste attualitA ad una statistica
dei teatri che furono preda delle fiamme da un secolo in

qua, statistica pubblicata ultimamente dal Journal des As-
surances, e che noi riassumiamo nel seguente modo:
Dal 1782 al 1879 i teatri distrutti dal fuoco furono 252.
La durata media di un teatro é di 22 anni.
Dei 253 teatri abbruciati, 5 andarono in flamme prima

di essere inaugurati, 70 esisterono cinque anni, 38 non

raggiunsero il decimo anno, 45 il ventesimo, 27 il frente-
simo, 12 il quarantesimo, e 17 il sessantesimo anno. Sette
teatfi durarono 80 anni, sette 100 anni, e tre soltanto ol-
trepassarono il secolo di etå.
I teatri che rimasero incendiati due volte furono 37;

tre volte, 8; quattro volte, 4; e cinque volte il teatro na-
zionale di Washington.
Gl'incenii dei teatri nei quali si ebbe a deplorare un ,

In Italia nelle 24 ore cielo vario, temperatura elevata,

barometro leggermente salito, venti deboli del terzo qua-

drante.
Stamane cielo nuvoloso o coperto: barometro variabile da

- 767 a 169 mm. dal nord al sud: vento calmo.

. Mare calmo.

Probabilitå: continua cielo vario, temperatura elevata.
Roma, 1 gennaio 1883.

Pressione piuttosto bassa al nord-ovest d'Europa; poco di-

versa da 770 mm. sulla Francia meridionale, penisola ibe-

rica, Italia e penisola balcanica. Temperatura elevatissima

sulla Francia, Svizzera e Germania occidentale. Ebridi 746,

Madrid 776.
In Italia nelle 24 ore cielo generalmente nuvoloso, tem-

peratura assai elevata, barometro pressochè stazionario.
Stamane cielo nuvoloso, coperto o nebbioso ; barometro

variabile da 767 a 771 da Venezia a Malta ; vento quasi
calmo.
Mare agitato a Palmaria e Civitavecchia ; calmo altrove.

Probabilitä : cielo nuvoloso, correnti meridionali, tempe-
ratura sempre elevata.
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REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
30 dioembre 1882.

ALTEZZA DELLA STAZIONE = m. 49,6Š.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . - 768,2 768,1 768,1 769,9

Termometro
- . . 7,0 12,8 14,4 10,2

Umidith relativa
.

88 75 72 01

Umidità assoluta
.

I 6,62 8,21 8,74 8,45
Vento

. . . . . . . 1 N. 0 N. O SW. 0 WSW. 0

Cielo. . . .
. . . .

' 7. sumuli 4. cirro 6. cumuli 2. nebbia
cumuli bassa

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. = 14,7 C. = 11,8 R. | Min. = 6,2 C. = 5,0 R.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
1° gennaio 1883.

ALTEZZA DELLA STAZIONE = m. 49,65.

8 ant. Mezzodì 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 769,1 769,1 768,2 768,7

Termometro . . . 10,0 12,2 14,0 12,9
Umidità relativa .

92 88 84 95

Umidità assoluta. 8,45 9,32 10,03 9,88

Vento . . . . . . .
NW. 0 NW. 0 NW. 0 Calma

Cielo.
. . . . . . . 10. coperto 10. coperto 10. coperto 10. coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. = 14,3 C. = 11,4 R. I Min. = 8,7 C. = 7,0 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 2 gennaio 1883

VALORE PREZZI FATTI CORS I MED I

GODIMENTO a COntallt1 CONTANTI TERMINE
VALORI

dal
A C

I
Rendita italiana 5 Oi0
Detta detta 5 010
Detta detta 3 010
Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64.
Prestito Romano, Blount . . . . .

Detto Rothschild
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 010. .

Obbhgaziom Municipio di Roma . . . .

Azioni Regia Cointeress. de' Tabacchi.
Obbligazioni dette 6 010 . . . . . .

. .
.

Rendita aùstriaca
. . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana
. . . . .

. .
.

Banca Romana
. . . . . . . . . . .

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . .

Societ'a Generale di Credito Mobil. Ital.
Societh Immobiliare
Banco di Roma.

.

Banca Tiberina.
. . . . . . . . . . . . .

Banca di Milano . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito.
Fondiaria Incendi

. . .
. .

.
. . . . . .

Id. Vita
. . . . .

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . .

Obbligazioni detta . . . .

Società Italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas .

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . .

Ferrovie complementari. .
. . . . . .

.

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . .
.

Obbligazioni dette . . . . . .

Buoni Meridionali 6 010 (oro)
Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebb

.

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza.
Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0[0. .

i Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
Pani la e 2* emissione .

. . . . . .

Obbligazioni dette . . . .

Gas di Civitavecchia
. . . . .

i. luglio 1883 - -

i. gennaio 1883 - -

1. ottobre 1882 - -

1. dicembro 1882 - -

i. ottobre 1882 - -

1. gennaio 1883 500 5.00
» , 500 350
» 500 -

i. Iuglio 1882 1000 750
> 1000 1000

f. gennaio 1883 500 250
» 500 400

1. ottobre 1882 500 500
f. gennaio 1883 500 250

» 230 125
» 500 250

f. ottobre 1882 500 500
f. gennaio 1882 500 100 oro

» 250 125 oro
i. luglio 1882 500 500
- 500

1. luglio 1882 500 oro 250 oro
» 500 500
> 150 150

f. gennaio 1883 250 150
- 100 100

i. luglio 1882 500 500
- 500 500
- 500 500
- 500 500

f. ottobre 1882 250 250
- 500 500

- 500 500

- 500 500

Sconto C A MB I PREzzI PREZZI PREZZI
MEDI FATTI NOMINAL

3 112 0[0 Francia
. . . . . 90 g. 100 57 112 100 57 112 -

Parigi . . . . . . chèques 100 92 112 100 92 112 -

5 010 Londra.
. . . . .

90 g. -
-

-

cAèques - - -

5 010 Vienna e Trieste 90 g. - - 25 13
5 010 Gerrnania

. . . .
90 g. - - -

Oro........i - -

.

- 2032

Sconto di Banca 5 010.
Interessi sulle anticipazioni 6 010.

- - - - | - - 84 05
88 20 8820,22112 88 20 88 20,221[2 - - -

------9115
------89>

-----618»

- 430 50 - 430 50 - - -

------918>

- 495 25 - 495 25 - -
-

- - - - -
- 1000 »

-
. -

-
-
- - 464 »

.-. - - -
- - 268 »

I

PREZZI FATTI:

R Sindaco: A. PIERI.

A Deputato di Borsa: GALLETTI.
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DillmW DFAI ARRANTI DIRIBM DHIA ARRANTI
DEL SECONDO DIPARTIMENTO MARITTIMO DEL SECONDO DIPARTIMENTO MARITTIAIO

Avriso d'asta per secondo incanto
Si notifica che è stata presentata in tempo utile l'offerta di ribasso del

15 por cento sui prezzi d'aggiudicazione provvisoria dell'impresa di cui nel-
l'avviso d'asta dell'8 novembre p. p., per l'appalto della provvista alla Regia
Marina in questo Dipartimento di

Chilogrammi 200,000 di canapa greggia, per la presunta somma

complessiva di lire 220,000,

Arviso d'asta per secondo incanto
Si notifica che è stata presentata in tempo utile l'offerta di ribasso del 15

per cento sui prezzi di aggiudicazione provvisoria dell'impresa di cui nel-
l'avviso d'asta del 13 ottobre p. p., per l'appalto della provvista alla R. Ma-
rina in questo Dipartimento di
Chilogrammi 330,000 di canapa ÿreggia, per la somma presenta

complessiva di lire 363,000,
per cui, dedotti i ribassi di liro 5 85 per cento e di lire 15 per cento, lo im- per cui, dedotti i ribassi di liro 5 45 per cento, e di lire 15 per cento, l'im-
portare della stessa impresa si residua a lire 176,060 50. portare della stessa impresa si residua a lire 291,734 01.
E pertanto alle ore 12 meridiane del giorno 20 del prossimo mese di gen-

naio sarà tenuto nella sala degli incanti, sita alla strada Santa Lucia a Mare,
e propriamente accosto alla caserma del distaccamento del corpo R. equi-
paggi, un nuovo pubblico incanto a partito segreto per il dennitivo delibe-

ramento dell'impresa sovraindicata a favore dell'ultimo migliore offerente.

avvertendo che l'incanto sarà valido anche nel caso di un'unica offerta.

E pertanto alle ore 12 nyeridiane del giorno 18 del prossimo mese di gen-
naio sarà tenuto ne11a sala degli incanti, sita alla strada Santa Lucia a Mare,
e propriamente accosto alla caserma del distaccamento del corpo Reali equi-
paggi, un nuovo pubblico incanto a partito segreto per il definitivo delibe-
ramento dell'impresa sovraindicata a favore dell'ultimo migliore offerentes
avvertendo che l'incanto sarà valido anche nel caso di un'unica offerta.

I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare nella Cassa di uno I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare nella Cassa di uno.
dei Quartiermastri dei tre Dipartimenti marittimi, o presso le Tesorerie delle dei Quartiermastri dei tre Dipartimenti marittimi, o presso le Tesorerie delle
provincie ove sarà affisso il presente avviso, il deposito di lire 22,000 in nu- provmcie ove sarà affisso il presente avviso, il deposito di hre 36,000 in na-
merario, od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate al corso di merario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate al corso di
Borsa. Borsa.
Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, non Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'uffleio di questa Direzione, non-

che presso il Ministero della Marina e le Direzioni degli armamenti del chè presso il Ministero della Marina, e le Direzioni degli armamenti , del
primo e terzo Dipartimento marittimo. primo e terzo dipartimento marittimo.
Le offerte all'asta potranno essere presentate al Ministero della Marina o Le offerte äll'asta potranno essere presentate al Ministero della Marina o

ad una delle due Direzioni predette, purchè in tempo utile per essere fatte ad una delle due Direzioni predette, purchè in tempo utile per essere fatte
pervenire a questa Direzione per il giorno e l'ora come sopra fissati per 10 pervenire a questa Direzione per il giorno e l'ora come sopra nssati per
incanto. I'mcanto.

Napoli, 30 dicembre 1882. Napoli, 30 dicembre 1882.

16 Il Segretario della Direzione: GAETANO DE DOYZUETA- (5 Il ßegretario della Direzione: GAETANO DE GO¥ZUETA.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE GENIO 1VIILITARE - DIREZIONE DI GENOVA
DELLA DIVISIONE DI PADOVA (Û) AVViSO Cl'.A.Sta

Awwiso di prowwisorio deliberamento· per un nuovo incanto in seguito all'offerta del ribasso del ventesimo.

A termini dell'articolo 93 del regolamento sulla Contabilit'a generale dello Si fa di pubblica ragione, a termine dell'articolo 99 del regolamento appro-
Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto di vato con R. decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo utile

cui nell'avviso d'asta del 15 corrente, n. 24 d'ordine, per la provvista di quin- l'offerta di ribasso del ventesimo sui prezzi ai quali nell'incanto del 21 ca-
tali 8000 grano nostrale occorrente al Panificio militare di Padova, e di quin- dente mese risulto deliberato Pappalto descritto negli avvisi d'asta delli fé e
tali 2000 dello stesso genere occorrente al Panificio,tililitare di Udine, è stato 21 dicembre 1882, numeri 71 e 73, per
deliberato in incanto d'oggi ai seguenti prezzi: Costruzione di una strada rotabile che distaccandosi dalla no-

Per il Panißcio di Padova. mténal8 Obbligatoria Vado-Segno 009tdur de'De alla posizione
Lotti 80, pari a quintali 8000, a lire 24 29 per quintale. di Monte Sant'Elena, presso Savona, per la somma di lire

Per il Panificio di Udine· 154,000,
Lotti 20, pari a quintali 2030, a lire 24 73 per quintale· per cui, dedotti i ribassi d'incanto di lire i 10 pei' cento e del ventesimo of-

In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fa- ferto, residuasi il suo importare a lire 144,690 70.

tali, per presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade

il giorno 2 gennaio 1883, alle ore 2 pom. (tempo medio di Roma), spirato il

qual termine non sarà più accettata alcuna offerta.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo

deve, alPatto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla della

ricevuta comprovante di aver fatto il prescritto deposito nelle Tesorerie pro-
vinciali, come dal succitato avviso d'asta.
Le offerte devono essere presentate a questa Direzione, ovvero alle altre

Direzioni o alle Sezioni di Commissariato militare del Regno. >

In quest'ultimo caso dovranno essere presentate in tempo utile, affinchè la
Direzione appaltante possa ricevere ufficialmente dalle altre Direzioni o da1Ie
Sezioni di Commissariato militare, prima dello scadere del termine, la migliore
fra quelle presentate.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-

ficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio di
asta, siäno m ogmloroparte regolari, e sia contemporaneamente a mani del-
ufficio appaltante, nel giorno ed ora ñssati per la scadenza dei fatali, la prova
autentica dell'effettuato deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non è alcuna autorità militare

dovranno altresì designare una località sede, di una autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.

Sono dichiarate nulle le offerte che non pervengano prima della scadenza
dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal precedente
avviso d'asta, n. 24, e dai capitoli d'oneri visibili in tutte le Direzioni o Se-
zioni di Commissariato militare, e quelle fatte per telegramma.
Lo invíd deÏle offerte per parte delle Direzioni o Sezioni suddette non im-

plica veruna accettazione, ne obblighi di sorta nella direzione appaltante la
quale accetterà soltanto la migliore fra quelle che riceverà in tempo utile, e
ad offerte eguali quella che fu presentata prima, o se presentate alla stessa

ora, quella che verrà estratta a sorte.

Dato in Padova, addi 28 dicembre 1882.

26 .ZZ Qapitano Commissario: G. CASTELVETRI.

Si procederà perciò presso l'uffleio della sezione del Genio militare di Sa-

vona, situato in via Brusco, numero I, al nuovo incanto di tale appalto col
mezzo di partiti suggellati, firmati e stesi su carta filigranata col bollö ordi-
nario da una lira, alle ore 9 antimeridiane del giorno 7 gennaio 1883, sulla
base dei sovraindicati prezzi e ribassi, per vederne segmre il deliberamento

definitivo a favore del migliore offerente, quand'anche siavi una sola offerta
che migliori il prezzo sul quale si apre l'mcanto.

Le condizioni di appalto sono visibili presso la Direzione predetta e presso
la Sezione del Genio militare di Savona.

Gli aspiranti an'asta, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-
vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di

finanza del Regno, un deposito di lire 15,400, in contanti od in rendita del

Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata antecedente a

quella in cui il deposito vien fatto.
Sark anche facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti

suggellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli uffici staccati da
esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non

giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e
se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o

presentata la ricevuta del medesimo.

I depositi o documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla Dire
zione in cui ha luogo l'appalto, dovranno essere presentati non più tardi delle
ore 8 112 antimeridiane del giorno fissato per l'appalto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
11 ribasso offerto dovr'a essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità che

presiede l'asta.
Le spese d'asta, di hollo, di registro, di segreteria, di copie ed altre rela-

tive, sono a carico del deliberatario.
Dato a Genova, 31 dicembre 1882.

44
,

Per la Direzione -. Il segretario: C. A. TORELLL -



if INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

MUNICIPIO DI PIPERNO

Il sottoscritto fa noto al pubblico che in questa segreteria, sotto la propria
presidenza, nel giorno 31 corr. mese, alle ore 9 ant. e seguenti, si terrà il
nuovo primo esperimento di asta per l'a111tto dazio consumo 1883, in base alla

somma ribassata ulteriormonte di lire 18,00), el alle condizioni tuttedeterminate

nei procedenti avvisi. Che in caso di aggiudicazione in primo esperimento il
términe per le offerte di vigesima cessa nel giorno 6 gennaio 1883, alPora sud-

detta, ed in caso di aggiudicazíono in secondo esperimento il termine sud-

detto scade alle ore 9 ant. del giorno 12 detto, salvo le migliorie e la supe-

riore approvazione.
Piperno, 25 dicembre 1882,

Il Sindaco: R. MICCINELLI.

A rettißca dell'anntenzio pubblicato il 26 dicembre 1882, nu-
mero 301, della Gazzetta Ufficiale, il quale si deve intendere
e considerare come non avvenuto, si pubblica il presente:

SOCIETA' ANONIMA

delle Miniere di rame di Poggio Alto

(i.a pubblicazione)
I signori azionisti sono invitati ad intervenire alFadunanza generale straor-

dinaria ehe avrà luogo il I"I gennaio 1883 ín Firenze, a mezzogiorno, alla

sede sociale, via Bufalini, 30, per discutere e deliberare sul seguente
ORDINE DEL GTORNO :

1. Comunicazioni della Presidenza;
2. Presentazione del bilancio al 31 marzo 1882 e sua approvazione;
3. Rapporto della Commissione nominata dall'assemblea generale del 9

ottobre 1882, e deliberazioni intorno alle combinazioni sulle quali essa sarà

per riferire;
4. Proposta di scioglimento della Società qualora non siano ritenute ac-

cettabili le combinazioni sulle quali la Commissione avrà riferito;
5. Nomina in tal caso dei liquidatori.

Per intervenire gli azionisti dovranno depositare le azioni nei giorni 11,
12, 13 di gennaio suddetto,- dall'una alle 3 pomeridiane, alla sede sociale, ove
in dette ore, dal giorno 2 fino a quello dell'assemblea suddetta, sarà deposi-
tato e ostensibile il bilancio al 31 marzo 1882, col rapporto fatto sul mede-

simo dalla Commissione eletta il 5 giugno 1881.

Firenze, 29 dicerabre 1882.

21 IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO.

MIJNICIPIO DI NAPOLI

AVVISO D'ASTA.
Nel giorno 29 dicembre cadente mese, giusta il manifesto a slampa, pub-

blicato il di 22 detto mese, ebbe luogo in questa residenza municipale l'in-
canto ad estinzione di candela per l'appalto dell'illuminazione ad olio e for-

nitura di carboni alle caserme e posti di guardia di (>ußblica sicurezza, per
la durata di anni cinque, che avranno principio col t.o gennaio 1883, e ri-

mase detto appalto aggiudicato al signor Pasquale Funaro per persona a no-
minare, col ribasso di lira una per ogni cento lire sui prezzi stabiliti nel-
Part. 8 del relativo capitolato, cíoè :

Per ogni fiamma nella stagione invernale .
L. 0,131

Per ogni flamma nella stagione estiva . .
» 0,1092

Per ogni sei chilogrammi di carbone . . . » 0,2184
Coloro i quali intendano offrire ulteriore ribasso, che non potrh essere in-

Teriore al ventesimo del prezzo risultato dalPincanto, dovranno presentare
la loro offerta in carta da hollo di una lira al segretario generale di questa
Amministrazione, non più tardi delle ore due pomeridiane del giorno quattro
venturo mese di gennaio 1883, accompagnata dal ricevo del deposito della
cauzione provvisoria di lire 300.
L'offerta di ventesimo significherà accettazione incondizionata da parte

delPofferente di tutti i patti e condizioni stabiliti nel cennato capitolato, il
quale o ostonsivo a chiunque presso Pottavo ufficio di questa Amministra-

zione.
La cauzione definitiva sarà di lire 150 annue di rendita iscritta sul Debito

Pubblico del Regno d'Italia, od in cartelle del Prestito unificato del municipio
dí Napoli, che rappresentino la stessa somma.
Presentandosi nei termini legali offerta di ventesimo, con successivo ma-

nifesto sarh determinato il giorno e l'ora dell'incanto definitivo.
Íutte le speso degli atti d'incanto, la tassa di registro e le speso del re-

lativo istrumento e sua copia esecutiva, da rilasciarsi al Municipio, saranno
a carico dell'aggiudicatario.

Dal Palazzo municipale di San Giacomo, 30 dicembre 1882.

Il Sindaco: G. GIUSSO.

28 Il Segretario generale: C. CAMMAnora.

AVVISO.
Gli azionisti delg Banca Cooperativa Fasanese, redente in Fasano, sono

convocati in assembleagenerale straordinaria pél 17 gennaio 1883, alle ore 9

ant., negli uffici della Banca per deliberare sul seguente
ORDINE DEL GIORNO:

1. Aumento del capitale sociale;
2. Modinche allo statuto in uniformith del novello Codice di commercio;
3. Nomina dei sindaci. 24

(3.a pubblicazione)
IMPflESA INillSTlllllE ITALIANA 01 COSTilliZIONI MTAl,l,IlllE

SEDE E DIREZIONE - NAPOLI, 24, Strada Medina
OPIFICI MECCANICI - CASTELLAMMARE (Stabia) e SAVONA (Liguria)

Asserablea generale straord.inaria

Avviso agli Azionisti.
Il Consiglio d'amministrazione dell'impresa industriale italiana di costru-

zioni metalliche ha l'dnore di parteciparc agli azionisti della Societh che il

giorno di lunedi 29 gennaio 1883, all'ora una pom., in Napoli, alla sede della
Società, palazzo Fondi, strada Medina, num. 24, avrà luogo l'assemblea ge-
nerale straordinaria degli azionisti a norma dell'articolo 31 dello statuto so-
ciale.
Le materie a sottoporsi alle deliberazioni della medesima sono le seguenti:
1. Ratifica di convenzione finanziaria.
2. Aumento del capitale sociale.
3. Modificazione all'articolo 18 dello statuto sociale.
4. Comunicazione del Consiglio.

T signorì azionisti che vorranno intervenire dovranno, giusta lo statuto so-
ciale, rappresentare almeno 20 azioni, ed eseguirne il deposito presso la Cassa
della Società 20 giorni prima del 29 gennaio 1883.

Napoli, 27 dicembre 1882.

Per il Consiglio d'ammireistrazione
22 L'AMMINISTRATORE DELEGATO.

Regia Prefettura di Palermo
AVVISO D'ASTA.

Alle oro 10 antimeridiane del giorno 5 gennaio 1883 si procederà in questa
Prefettura, innanti al prefetto, o a chi per esso, col metodo della candela
vergine, recante il ribasso di un tanto por cento, ed a termini abbreviati a
5 giorni, allo incanto per lo
Appalto dei trasporti dei detenuti, corpi di reato e scorte per
la provincia di Palermo, pel periodo di tempo che decorrerà
dal primo febbraio 1883 al 31 dicembre 1885, per la pre-
sunta complessiva somma, soggetta a ribasso d'asta, di
lire 50,000.
Coloro i quali vorranno concorrere a tale appalto per esservi ammessi do-

Vranno nei suindicati luogo, giorno od ora presentare:
1. Il certificato di moralità di data prossima allo incanto rilasciato dalla

autorità del luogo di domicilio dello aspirante.
2. La quietanza constatante di aver versato nella Tesoreria provinciale la

somma di lire 1000 a titolo di cauzione provvisoria.
Si avverte che non saranno ammessi all'asta coloro i quali non esegui-

ranno il prescritto deposito nella succennata Tesoreria.
Non saranno del pari accettate offerte condizionate o per persona da no-

minare.
Lo appalto sarà provvisoriamente aggiudicato a pluralità di concorrenti a

colui che offrirà maggior ribasso in ragione di un tanto per cento ed in mi-
sura unica sui prezzi normali specificati allo articolo 32 del relativo capito-
lato d'oneri, alle di cui condizioni dovranno i concorrenti interamente uni-
formarsi.
Tale capitolato à visibile in questo ullicio tutti i giorni, ecoetto i festivi,

dalle ore 10 antim. alle 3 pom.
Il termine utile dei fatali per presentare offerte di ribasso, non inferiori al

ventesimo sul prezzo di aggiudicazione provvisoria è stabilito a giorni 5, che
scadono alle ore 12 meridiane del dì 10 gennaio.

11 deliberatario nel termino di giorni 5, a contare da quello de1Pavvenuta
aggiudicazione definitiva, dovrà firmare il corrispondente contratto e depo-
sitare a titolo di cauzione definitiva una somma pari al decimo dello importo
netto dello appalto medesimo; oppero scorso infruttuosamente tale termino
incorrerà nella perdita del fatto deposito provvisorio.
Il contratto sarà esecutorio dopo l'approvazione del Ministero dell'Interno.
Le spese tutte relative allo appalto, bollo, registro, copie, dritti di segre-

teria ed altro, sono a carico dello impresario.
Palermo, 27 dicembre 1882.

27 Il ßegretario delegalo: L. CIMINO
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gygyppgrp =gm ( yyy gg g) gygg 'gg pg gg ggr =¿ g speciale in data 5 agosto 1882 dell'ufficio governativo del Genio civile, ap-
I II.LI'O I 4 U it;a ILLL.1 I AU I llio!.1 i?I Mixit a L I I proyali dal Ministero dei Lavori Pubblici con dispaccio 17 novembre p. p.,

numero 8631541837, visibile assieme ai tipi analoghi nelle ore d'ufficio presso
AVVISO D'ASTA. questa Profet tura.

In sag iito alla dimiruione del ventguno Citta in tempa utile s al prostmto
prezzo di líre 60.8B 01. aumontare'det deliharamento su scµito aŒasta to-
witasi il giorno 9 dicembre corrento, per lo

Appalto dei lavori di imbancamento e sidema one ddi'aryine destro
di Fo nelle golene Straniero e Po Mor o fra i segnali 124 e 145,
in comune di San Benedetto Po,

I lavoli dovranno intraprendersi tosto dopo la rggolare consegna per dare
ogni cosa campiata entro il termine di giorni cento lavorativi a datare dalla
consegna, e la penale pecaniaria o di lire venti per ciascun giorno di ritardo
non giustificato, restando sempre la responsabilità dcllo conseguenze a carico

dell'impresa.
Gli aspiranti per essere ammessi all asta dovranno alPatto della medesima:
L Presentare i certifleati d'idoneità e moralità prescritti dall'articolo 2 del

si procederà alle oro 10 antimeridiane del giorno di moreoledi 9 gennaio 1383, .capitolato generale suddetto;
in una delle sdle di questa Profettura, dinanzi il Regio prefetto, o chi per 2. Produrre la prova di avere depositato in una delle Tesorerie provinciali
esso, al definitivo deliberamento della surriferita impresa a quello che dal- pei• tale scopo la somma di lire 3800 in valuta legale od in titoli di rendita
Pasta risulterà il migliore oblatore in diminuzione della presunta somma dL del Debito Pubblico dello Stato calcolati al valore di Borsa, avvertendo che
lire 62,6g 48, a cui il suddatto prezzo trovasi ridotto. non saranno accettate offerte con deposito in contanti od in altro modo.
Perció coloro i quali vorranno attendere a tale appalto dovranna, negli in- La cauzione definitiva è stabilita nel decimo del prezzo di delibera, e do-

dicati giorno ed ora, accedere a questo uflielo per presentare le loro offerte, vrà essere data di conformità dell'articolo 6 del capitolato generale.
escluse quelle per persona da dichiararsi. L'asta seguirà col metodo della can- Le spese tutto inerenti all'appalto, e quelle di registro sono a carico del-
dela vergine, osservate le prescrizioni del regolamento sulla Contabilith ge- Pappaltatore.
nerale dello Stato. Il deliberamento avrà luogo qualunque sia il numero dalle Entro otto giorni dal deliberamento deve stipularsi il contratto, il quale é
offerte, ed in difetto di queste a chi presentò il preindicato partito di dimi- soggetto all'approvazione Ministeriale.
nazione del ventesimo. Mantova, 28 dicembre i882.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e 31 Il Segretario incar:caso: A. VANINI.

REGIA PREFETTURA DI PALER1VIO
AVVISO D'ASTA.

Alle ore 10 not meridiano del dí 20 gennaio 1883, si procederà in questa Prefettura, innanzi al prefetto, o a chi per csso, col metodo della candela
vergine, alla

Yendita del materiale ferroviario fuori d'uso depositato nella Stazione centrale di Palermq e divise in quattro lotti,
come dalla seguente tabella:

.2 I MPORTO

à i INDICAŽIONE DEL MATERIALE FUORI USO QUANTITA' PflEZZO CAUZIONE

. I Pa-ziale Totale

PRIMO LOTTO. L. C. L. C. L. C. Lire

1 Ruota di ferro.
. . . . .

. . .
. . . . . . . .

. . Chil. ß0000 00 0 08 4800 00 28Wô 32 NM2 Ruota in genere . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 291154 00 0 08 2347ß 32
SECONDO LOTTO.

1 Bronzo in pezzi da rifondere inservibile. . . . . .
i
. . .

Chil. 2880 00 1 45 4176 00
2 Bronzo in ilmatura e tornitura

. . . . . . . . . . . . .
» Tid 20 1 20 859 44

3 Acciaio in cerchioni
. . . . . . . . . . . . . . . . .

> 19184 00 0 08 1558 72
4 Acciaio in genere. . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 4853 00 0 18 873 90
5 Casellari mezzani per biglietti .

. . . . . . . . . . .
.
Num. 3 15 00 45 00 7864 08 790

6 Vetri in rottami
.

. . . . . . . . . . . . . . . . . Chil. 320 00 0 01 3 20
7 Zinco da rifondere

. .
'.

.
. . .

.
. .

.
. . . . . .

» 641 40 0 50 320 70
8 Cordainpezzi ...............-... » ß00 002 012
9 Fanali per esterno Stazione

. . . .
. .

. . . , . . . .
Num. 9 3 00 27 00

TERLO LOTTO.
1 Ferro in pezzi minuti .

. . . . .
.

. . . . . . . . . Chil. 25306 00 0 OS 1518 36
2 Ferro vecchio in rotale

'

. . . . . . . . . .
. . . . .

» 31239 00 0 09 2811 51
3 Ferro in ruote da carri

. . . . .
.
. . . . . . . . . > 327 00 0 06 19 62 5185 75 204 Ferro in cerchioni

. . . . . . . . . . . . . .
.

.
. .

» 4226 00 0 08 338 08
5 Ferro in assi sciolti.,

. . . . . . . ,. . . . . . . . . > 162 00 0 08 12 96
6 Ghtsa da rifondere

. . . . . . . . . . . . .
. . . .

> 13087 00 0 06 785 22

QUARTO LOTTO.
1 Manometri inservib li

. . .
.

.
. . .

Num. 4 10 00 40 00
2 Ranie in pezzi da rifondere . . . . . Chil. 6129 00 1 60 9806 40
3 Rame in limatura e tornitura

.
.

'

. . . .
.
. . . . .

> 384 00 1 25 480 00
4 Ritagli di cuoiame e pelli. . . . . . . . . . . . . . . » 35 00 0 04 1 40 17374 95 1710
5 Ottone m pezzi da rifondere.

.
. . . .

. .
.
. . . . .

» 6129 00 1 10 6741 90
6 Straccidilana................... » ; 7100 005 355
7 Stracciditola................... » | 3400 005 170

I
i

Caloro i quali vorranno concorrere all'asta per esservi ammessi dovranno Jacquirente nel termine di giorni 5, a contare da quello in cui seguirà la
presentare: aggiudicazione, dovrà firmare il corrispondente contratto, e se lascierà scor-1. I certißcati di moralith;

. . . rete infruttuosamento tal termine, ovvero non adempirà al prescritto del ar-
il de o i od la 1zdioneMre a a aes rie pio1ÛecE n elco rexce ea ticolo 7 del capitolato di oneri, incorrerk senz'altro nella perdita del fatto
teso che non saranno ammessi a far partito coloro i quali non cureranno di deposito.
eseguite tal deposito presso la Tesoreria provinciale. Tale capitolo trovasi visibile presso questa Prefettura tutti i g orni, eccetto
Ciascun concorrente potrà offrire in aumento, sullo importare di ogni lotto, i festivi, dalle ore 10 ant. alle 3 pom.alemdeno q l tanto per cento che verrà stabilito dal funzionario che presie Le spese tutte relative alla detta vendita sono a carico dello acquirente.
Ciascun lotto sarà immediatamente iudicato a colui che farà la offerta Palermo, 24 dicembre 1882.

più vantaggiosa ed a pluralità di concaËenti. •i Il Segretario delegato: L. CIMINO.
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ESTRATTO ,Çrygg AVVISO.
DI COSTITUZIONE DI SOCIETÂ La Direzione della S cietà di mutua assicurazione, La Pratellanza Gene- (f.a pubblicazione).

Con contratto in data Roma, primo rate degli Agricollori, sedente in Mantova, via San Giacomo, n. û,
Il Tribunale civile di Nuoro in ea-

agosto ISS2, registrato in Roma add¡ mera di consiglio,
20 agosto £882, al registro 144, numero Avvisa Veduta la precedente domanda con

13û00, si à costituita una Societh in Che per dehberazione consigliare 27 corrente venne prorogata ad un tempo cui Giovanni, Ignazio e Rosa germani
accomandita semplice con la ditta indeterminato l'adunanza dell'assemblea generale dei soci che dovrebbe aver Vedele del fu Francesco, Francesco,
Ga ep g GheLrsina uA to impresa luogo entro l'andante mese, e ció stante i molfi procedimenti giudiziari in_ Amntone eeMSaalvatoree V ele delah Sal-

Il socio Giusep e Ghersina è auto-
Vocati Verso le parti morose e la non possibilità di ultimare nella detta epoca tutore del minore Pietro Vedele, tutti

rizzato a reggere amministrare e fir- i°1 bilancio consuntivo deltesercizio 1882, chiuso al 30 novembre prossimo domicihati a Dorgali, chiedono un de-
mare in nome della Societh. Il capitale passato. creto di questo Tribunale, ai sensi degli
dato in accomandita è di lire seimila. 37 Il Diredore interinale: SILIPRANDI SECONDO. articoli 60, 61 del regolamento annesso
La durak dolla Goula à »LaLillwa sal

91 y <Terrato 4 dar ebwe F5 m **09

rmo yp n e8n2teead3em iut lei88 Società, Gre11erale cl.iCretlito lVIobiliare Italiallo girfmiilectonquaecco veerne dee cenn
osizioni dell'art. 153 del vigente Co- Il Consiglio d'amministrazione, in conformith dell'articolo 48 degli statuti i t aziorn ov n e pdreess l'r n i-

ce i commercio. sociali, ha deciso di distribuire alle azioni liberate di lire 400 l'interesse del Prestiti, come indennità assegnata al
Roma, 30 dicembre 1882. secondo semestre 1882 in Iiro 12 italiane per azioni, comune loro autore Vedele Francesco

3Û AVV. AURELIo SALMONA. I pagamenti si faranno contro il ritiro del.la cedola n. 36, a cominciare dal fu Franceseo, per espropriazione dei
terreni Mariamazzone e Mel dei, occu-

ESTRATTO DI BANDO.
5 gennaio prossimo: pati dalla strada nazionale litorale che

La ubblicazion
.

In FmENZE, presso la sede della Societh Generate di Credito Mobiliare da Cagliari conduce a Terranova, espo-( p e) Italiano sti nel territorio del comune di Dor-
Nel giorno 5 febbraio 1883, alla pub- > TOMNo, id, id gali ai numeri di mappa 2994 he

bhca udienza del Tribunale di Viterbo, » RoxA id id 2997 A;
si procederà ad istanza di Spmedi dot- > GENOVA, id. id. Ritenuto che i rioorrenti adem iono

nealDdi annia ed di i'u pp
» ID. presso la Cassa Generale;

r cian èrepgresacne to,dae isu t
nedi e Spmedi Cesare, alla vendita giu- > ID. presso la Cassa di Sconto i dai documenti prodotti come i detti
diziale di un utile domuno di una casa » Mr,ANo, presso la Banca di Credito Italiano ; terreni lorchè furono espropriati trano
sita in Viterbo al vicolo Calabresi, di- > PARIc<I, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi. nel pacifico possesso o dominio di Ve-

stindia n caatasto aldn. 242L7, confinanti NB. - 11 pagamento a Parigi delle suddette lire 12 per azione sark fatto dele Francesco fu Francesco, e come

i eredi di Vincenzao I i, ac a am chee erar giornalmente indicato presso la suddetta Banca di Pa. p u 1 o er age no

rezzo de.trLe'n anno te a a er

re Firenze, 21 dicembre 1882. 52 tF enes nieo Re hÎawr
verno lo Stato che a offre Jul creditum nati dal premorto fiolio Salvatore e
istante in Iire 1125, e sulla base di tutte REGIA PRETURA AVVISO- Pietro Vedele, nato Ëall'altro prede-
le altre condiziom esposte nel handO DEL IŸ MANDAMENTO DI ROMA• Il barone Antonio d'Apuzzo, o Da funto flglio Antonio ;
rilasciato al sottoscritto il 28 dicembre Il cancelliere sottoscritto, a mente Pozzo, ha dimandatð il duplicato della Che dal certiflcato di questa Rice-
1882, firmato Balderi vicecancelliere· degli articoli 89ô del Codice di proce- cartella col n. 2890 di pegnorazione Vitoria d'ipoteche emerge come nei
Viterbo, di studio, 29 dicembre 1882- dura civile e 981 del Codice civile, presso la Cassa di sconto del Banco di preindicati terreni espropriati non gra-

29 ROMANELLI SVv. SILVESTRo proc. rende di pubbhca ragione, che con de- Napoli che trovasi dispersa. evita al¢una ipoteca,
creto di questa Pretura del 23 dicem- Sî fa ciò noto, onde chi abbia inte-

.

Decreta:

AVVISO bre scadente è stato nominato il signoy resse ad opporvisi, il faccia· Gli eredi legittimi di Francesco Ve-
comm. avv. Ferdinando Alessandri, di Barone ANTONIO D'APUZZO, dele fu Francesco sono i soli ricorrenti.

(f.a pubblicazione)· Aoma, a curato1'e dell'oredith reputata 50 o DA Pozzo. È devoluta quindi ai medesimi, nella
Nel _giorno ventinove gennaio 1883, giacente della Maddalena Vicchivedova proporzione in cui han succeduto al

mnanzi la seconda sezione del Tribu- di Ruggeri, morta qui in Roma il 13 gemtorc, la pro rioth del detto depo-
nale civile di Roma, si procederà alla novembre di quest'anno. (i.a pubblicagione) sito di lire 1522 2.
Vendita giudiziale in grado di sesta in Roma, IV mandamento, Il 30 dicem- BAI?DO A Giovanni, Ignazio e Rosa Vedele,
un sol lotto dei seguenti fondi espro- bre 1882. PER VENDITA GIUDIZIALE che han succeduto in capita spettanopriati in danno di Del Grande Alessan- 20 H cancelliere TuncL da eseguirsi avanti la prima sezione tre' quinti di quella somma, divisibili
dro, ad istanza di Anna Maria Carac- = del Trzbunale civile e correzionale tra loro in eguali porzioni. a Francesco,
ciolo e Francesco Maria Apolloni, con- AVVISO. di 12bma li 16 febbraio 1883. Antonio e Salvatore Vedele, che han
lu¾ (i.a pubblicazione). Ad istanza di Bertogli Giuseppa, ve_ succeduto rappresentando il loro padre
Vigna posta in Roma fuori porta Mag- Ai signori Presidente e Giudici com- dova Shordoni, domiciliata in Roma, Salvatore, spetta un qumto divisibile

giore e Labicana, contrada e vocabolo ponenti la Camera di consiglio presso via Neofiti, 14, e per elezione presso
h:a loro, ed a Pietro Vedele spetta

di Palestrina, mappa n. 42, un. prin- il Tribunale di Larino. il sottoseritto procuratore, a danno l'altro quinto che sarebbe dovuto per-
cipali 146 suh. 4, 5, 316, 317 - Casa, gi di Mezzogori avv. Clemente, domici-

toccare al premorto genitore Antorno.
c lo de39 onari, principale 13 RaLcehe e tarne la, u rr zzate dea ri et li in Reo ,

via delld'Im re'Ira,b ' FDato aNu , ad vem e ir8e
di Pâlestrina, n. principale 161 - Corte inaarditi s noriaGio n nPertre ena primo giugno 1882, colla quale fu tra- dente

- S. Ortu - Porceda giudpici,
comune in via di Palestrina, n.,prin- de Leo, proprietarie, tutte domiciliate smessoprocettoimmobiliareli231uglio 3 BOTGIA CRITC.

s i a n.ep i2A a in di a e-

a din elo go leer dimdeel deËu or a noe , ter or oec rio i a R. TRIBUNA CIVILE

Cortecomune,dettavia,n.principale160genitore ngeloMariaPetrella,el'ul..Vol.126,n. 4195, e in seguito alla• MANCONA.
- Vigna, detta via, n. prmc ale 161

tima nella qualità di coniuge superstite sentenza di vendita 4 ottobre corrente Il sottoscritto Giuseppe Santarelli
sul¿. 1, 163 - Vigna, via di P estrina'

dello stesso, per mezzo del sottoscritto anno,
notificata li 25 detto, ed anno- Luigí, domiciliato in Iesi, essendo stato,

mappan. 42, prmcipali 151, 324- Casa' loro procuratore espongono alle SS. LL. tata in margine al suddetto precetto. in seguito _di sua domanda, dispensato
detta via, nn. prmeipali 325, 152 - Vi-

come essendo trapassatofindal3 marzo nonchò alla ordinanza del presidente daWulfreio di notaro, che esercitava in
gna, detta via, nn. prmeipali 153, 154 1578 il detto defunto Joro autore no. del lodato Tribunale 26 dicembre c0r- detta città, con R. decreto del 29 ago-
sub. i - Casa, detta via, nn. prmeipali t'aro in Montolongo, e non essendovi rente, con la quale fu destinata l'u- sto 1882, ed in seguito della constatata
158 e 159 - Corte comune, un. prin- finora alcunreclamosullasuacauzione, dienza suddetta per la vendita delPu- regolarità dei suoi atti consegnati äl-cipali 162, 326, 174- Seminativo, detta così pregano le SS. LL. A volerle au- tile dominio della vigna con fabbricati l' Archivio provinciale in Ancona, ha
via, n. principale 172 sub. I a 3, 331'

torizzare di poter radiare la iscrizione annessi, posta nel suburbio di Roma, fatto istanza al suddotto R. Tribunale
332 - Tinello in tta via di Palestri-

presa dalla Camera notarile di Campo-
fuori la Porta Maggiore, in contrada civile per 10 svmeolamento della cau-

na, p. princip - Corte comune'
basso nel 2 maggio 1873, sotto il nu- Tor Pignattara, Vocabolo Ylcolo dei zione notarile, e quiuñi per la cancel-

detta via, n. principale 167 112 - Se-
mero744 delle formalità, contro il detto Carbonari, mappa catastale sez. 42. lazione delle tre ipoteche iscritte nel-

minativo, d3et8ta via, n. p3rmc1 ale 126
defunto loro autore Angelomaria Pe. numeri 117 e 117 subalterno I, 236, l'uflicio ipotecario di Ancona, la primasub. i, 3, , 319, 320, 1, 22, 323' trella,sugliimmobiliindicatinelladetta 287, 288, 289, 118 e 119, confinanti 1 il 13 febbraio 1865. al vol 330. art. 4367;

170 sub. I a 5, 0 - Casa m detta
ise:izione, per l'ammontare della somma

beni Mancini, la tenuta di Acqua Bul- la seconda il in fehhraio 1876, al vol. 552,
via, nu. prmeipa i, 147, 148, 150'

di lire 961, ed a poter ritirare dalla licante, i beni Migliozzi, quelli Sci- art. 24836tla terza il is novembre 1880,
14L-3S8em t va,3detta ia, n. prmei-

già Cassa di ammortizzazionecuioggi è pioni, quelli
Bartolini e il Vicolo sud- al voi. 596, art. 2¾50.

pa - minativo, vi-
successala CassadeiDepositiePrestiti, detto, salvi ecc., della estensione di Æ tale domanda rende di Dubblica

3di
en ivnn. n aa es0r ' la somma di ducatiduecento,pari a lire tavole 62 e centitavolo 60, pari ad et- ragione, in conformi 'a del disposto nel-
· i 16

' 850, depositata dal detto Angelomaria tari 6 ed are 62, gravato dell'annùo l'art 38 della legge sul notanato 23
n nn priencipal 8 s

c e la ri eva ptaericlasciatnaed IMrai e tore dii 1 apÛodloh eS2a6n0 ec en 168 verso a o 1879, o per ogni effette di ra-

s .
5.

.
strettuale nel 17 giugno 1839, che alla rano, e di un tributo verso lo Stato di Iesi 20 dicembip 1882.

L'incanto verrà aperto sul prezzo di presente si alliga una agli altri docu. lire 36 85; e detta vendita avrà luogo 5 GIUSEPPE SANTARELLI.
• menti voluti dalla legee. - L'avranno. In base del prezzo offerto di lire 2211.

----- -----------

Roma, trentuno dicembre 1832• Larino, 15 marzo 18$2. Li 30 dicembre 1882. CAMERANO NATALE, Gererite.

4§ ÁVV. ACWLLE SARArvi. 6 FRANaasco VIETRI PTOC, 19 hÍARCELLO RVV, CASSINI proe. Tipografia della GAZZETTA ÜFFICIALE.


